Csi regano i signori Associati, il} 
Pet scade il 34 coîr., 
e coloro i quali desiderano abbonarsi, 

‘a far pervenire per tempo la domanda | 
ed il prezzo d'abbonamento, affine. di 
evitare ritardi e sbagli nella spedizione | 
del Giornale. - 

Si prega altresì ad inviare unita- 

mente al vaglia una fascia dell'abbo- 


namento ih corso. 


‘ PREZZO D'ABBONAMENTO 
ino È L.32 

» 17 

» 9 


4 Roma, 26 Marzo 
i 
‘BOLLETTINO POLITICO 


‘L'attenzione, che prima era rivolta a 
Londra, oggi si concentra a Vienna, | 
dove il generale Ignatieff' si trova da 

. ieri l’altro e dove già ebbe colloqui 
coll’ambasciatore russo, signor Novikoff, 


col gran cancelliere austro- ido , 
confe Andrassy, e cogli a iatori | 
d’Italia, Francia, Turchia e terra... 


Le trattative a Vienna si.fanno antora | 
sulle basi del protocollo ,. che non fu, 
potuto firmare a Londra per mancanza , 
di reciproche concessioni fra le due | 
potenze rivali ; oppure, come facevano 
presentire' i dispacci di ieri l’altro, si 
aggirano sui mezzi più adatti a pun- 
tellare e a rafforzare l’edifizio dell’al» 
leanza dei tre imperi ? Non lo sappiamo 
precisamente. Ciò che disgraziatamente 
sappiamo di positivo è questo, che la 
situazione è critica assai e che la di 
plomazia, per quanto vi*lavori e-sudi 
intorno , sì chiarisce oramai impotente 
a Scioglier pacificamente il grave pro-, 
blema orientale. 

n Jidguaggio La stampa inglese è 
russa si risente di questa situazione 
piena di incertezze e di pericoli. È un 
palleggiarsi di recriminazioni e di ac- 
cuse, e uno scambievole. tentativo per 
liberarsi di ogni responsabilità nel caso 
(caso molto probabile) che la ‘guerra | 
venisse a scoppiare. 

Il Times oggi dice, è vero, che un 
accordo è più probabile d'una rottura ; | 
ma bisognerebbe allora ammettere che , 
l° Inghilterra è davvero. meno esigente 
della Russia, come aggiunge lo stesso ; 
giornale della, city. | 

A noi sembra che il governo della 
regina Vittoria ubbidisca a un program | 
ma non meno rigido di quello del go- 
verno russo. Non è possibile che questo Ì 
programma diventi elastico , sopratutto | 
nel momento în ‘cui la Russia mostra 
di non èsser disposta affatto a *sacrifi- | 
care alla causa della pace e della poli- 
tica generale le sue vedute particolari, 
il suo amor proprio, le sue tradizionali | 
ambizioni. Il punto più dilicato , che | 
riguarda il disarmo, rimane e rimarrà 
intatto, e, non eliminando questo punto, 
l'accordo fra Londra e Pietroburgo si 
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"APPENDICE 


AMORENEL COLLEGIO 


‘O VILLETTE 
di miss Bell 


(tradotto dall'inglese) 


Reprimendo il mio sdegno, che real- 
mente-non meritava il conto di pale 
© sare di fronte a un essere più leggiero 
di-una tignuola quando ha sfarfallato, 
spensi il mio cerinv ehiusi il mio cas- 
setto e me ne andai io stessa, poichè 
ella nol volea fare. 

Il giorno seguente era giorno di mezza 
vacanza alla scuola. Dopu la colazione, 
m’ero ritirata alla prima classe. L'ora 

“temuta, quella della posta, s'avvicinava 
e non potevo fare a merio di pensare 
che l’arrivo di una lettera, benchè poco 
‘probabile, pure era possibile. Per to- 
gliermi a questa lontana del pari che 
tormentosa lusinga, lasciai la stanza di 
scuola e, correndo fuori senza ana 
mi portai al più lontano, limite del giar- 
dino sperando di nonsentire quella 


farà sempre desiderare. La Russia, come 
ci ha fatto capire il Nord, non può e 
non vuòle disarmare nè prima nè con- 
temporaneamente alla Turchia, e se 
dobbiam credere alla Gazzetta di Co- 
lonia; neppurè subito dopo che la Tur- 
chia avrà cominciato a disarmare, vo- 
lerido aspettarò e vedere comé e con 
quale sollecitudine e con quanta lealtà 
la Turchia porrà in esecuzione le ri- 
forme e migliorerà le condizioni dei 
suoi sudditi cristiani. 


| » Ognun vede che così aumentano per 


l'Inghilterra i sospetti e i motivi per 
domandare alla Russia delle serie gua- 
rentigie, prima di sottoscrivere un pro- 
tocollo o qualsivoglia atto diplomatico 
inteso a provvedere all’ anormale stato 
di cose in Oriente. Chi difenderà i mi- 
nistrî inglesi dal timore che l’attitudine 
attuale della Russia. non sia subordi- 
nata a certe ‘eventualità e certi torbidi 
in cui la Turchia sarà quanto prima 


involta? Chi. assicura. il gabinetto in- | 


glese che, una volta firmato il proto- 
collo e disarmata Ja Turchia, l’esercito 
russo non colga pretesto da qualche 
movimento nelle provincie ottomane, da 
qualche nuovo eccesso di fanatismo, da 
qualche nuova rivoluzione di serraglio 
o cambiamento brusco di granvisir, per 
entrare in un paese senza difesa , ed 
entrarvi colla sanzione dell'Europa? 


‘Un dispaccio da Costantinopoli ci an- 
nunzia che è in vista un’interpellanza 
di'un gruppo di deputati al governo circa 
l'esilio ii Midhat pascià. La notizia è 
importante da questo lato; che dimostra 
come nel Parlamento a Costantinopoli 
esistano dei partiti e come vi sia possi- 
bile un po’ di lotta; se feconda o meno; 
non è qui il luogo d'indagare, senza 
della quale i Parlamenti non hanno ra- 


. gione d’essere. Il nuovo granvisir non 


sarà molto imburazzato a rispondere alla 
detta interpellanza ; egli si trincererà 
dietro un articolo della stessa Costitu- 
zione elaborata e promulgata dal suo 
liberale predecessore, e tirérà in ballo 
le prerogative sovrane. Non riuscirà 
certamente a persuadere gl’interpellanti 
e quella. parte delia Turchia che ragiona 
ed è convinta della necessità di radi- 
cali mutamenti nell’ amministrazione 0 
nella politica ‘dell'impero, che l’ostraci- 
smo a cui fu condannato Midbat pa- 
scià è stato un opportuno provvedi- 
mento € che contribuì a migliorare la 
situazione della Turchia all’ interno e 
all’estero, ma otterrà dalla maggioranza 
della Camera un dil/ d' indennità. È 
però da tener conto di quest'agitazione 
crescente în favore del cadutò gran vi- 
sir; e siccome nuove e terribili burra- 
sche si preparano per la povera Tur- 
chia, è naturale ‘che gli animi siano 
scossi a desiderosi d'un abile pilota al 
tempestato vascello dello Stato, 

Un'altra notizia grave ci trasmette il 
telegrafo da Costantinopoli , e che ha 
una certa relazione appunto alle cose 
sopra accennate; la guarnigione della 
capitale fu cambiata con truppe prove- 
nienti dalla Siria. 


suonata che facea trasalire in modo si 
doloroso non so quale nervo particolare 
nel mio individuo. 

Era una fosca e cruda mattinata di 
gennaio e lo scirocco mi facea provare 
la sua influenza perversa, che risentivo 
sempre del pari che quella del tramon- 
tano: influenza sì cruda quella dell'at- 
mosfera per chi è divenuto soggetto a 
risentirsene, e tale che i sani non pos- 
sono farsone un'idea... Quivi indugiai 
turandomi gli orecchi col grembiule per 
non sentire la scampanellata, certa che 
sarebbe per me seguita dal solito te 
muto silenzio. 

Finalmente m’arrischiai a rientrare 
in classe dove, non essendo peranco le 
nove, non era entrata nessuna alunna. 
La prima cosa che feri il mio sguardo 
in entrare fu un oggetto bianco sul mio 
tavolino... una lettera! Rosina avea vi- 
sitato la mia cella e, pari a un angelo 
benefico, avea lasciato quella gaia trac- 
cia del proprio passaggio, Si, è proprio 
una lettera, ripetevo a me stessa avvi- 
cinandomi col cuore palpitante per emo- 
zione e gratitudine. Ei dunque si ricor- 
dava ancora di me! Perchè non avendo 
io fuorchè un corrispondente nel mondo, 
quella lettera non poteva esser d'altri 
che sua !.. Nel prenderla con mano tre- 
mante, ma quasi colla certa speranza 
che ciò fosse infatti, come rimasi in ri 
trovare una mano di scritto ben diversa 


da quella e che non conobbi, nell'istante, gli tocca affrontare durante il giorno), | nutrim 


a 
sempre manifestata finora in tuste le non riescono a intendersi fra loro e se | 


LA MAGGIORANZA: — 

Un giornale ministeriale la asserito 
non trovarsi venti deputati della mag- 
gioranza che vadano d’accordo col mi- 
nistèro. 

Noi non oseremmo contestare l’as- 
serzione di quel giornale, il quale può 
attingere le sue informazioni a buona 
fonte, ma non possiamo tacere ch’ essa 
ci ha cagionata grande: sorpresa. 

Giudicando dai fatti, che sono la 
guida più sicura de’ nostri giudizi, non 
ha il ministero trovata ognora la mag- 
gioranza pronta a’ suoi cenni, sollecita 
di seguirlo , compatta nel votare tutte 
le leggi che le furono proposte? E non 
sarebbe ingratitudine l’ accusare una 
maggioranza così rispettosa il 
ministero di non esser con lui d’ac- 
cordo ?' 
| Come si fa a dissentire dal ministero 
| e approvare i suoi progetti di leggi? 

Della maggioranza di questa Camera 
a noi parve ognora che si potesse dire 
non ayerne mai alcun ministero , dac- 
chè è costituito il Regno d'Italia, avuta | 
una così docile e sicura. Neppure il 
Conte di Cavour, ne’ giorni più splen- 
didi della sua potenza , poteva vantare 
una maggioranza tanto disciplinata e 
arrendevole. Egli era costretto a di- 
sputare ‘di continuo con essa, a giusti- 
ficare ogni sua mozione , a transigere 
| persino, per non gittarvi in mezzo i 
| germi della divisione. 

L'on. Depretis è più fortunato. del 
' Conte di Cavour. Ha una maggioranza 
enorme, la quale vota più ché non di- 
scuta, e vota tutto, senza che dal suo 
grembo sorgano' riserve importanti od 
autorevoli proteste. 
Nell’encomiare la disciplina esemplare 
della maggioranza, non Wogliamo nè pos- è 
stimo dissimulare la . ‘Essa si è 


+ RA esso sciupata ‘una’ posizione così 


dà manna Bin O (ONE 
PREZZI] Parri pei nici rene, na ogni linea, 


7 q ; 
dopo aspre battaglia e dopo immensi | fuso, ma che si viene sprigionando dalle 
sacrifizi delle popolazioni ? sue incertezze con le discussioni pub- 
‘Ad un ministero energico non manca | bliche e con la pratica parlamentare. 

il mezzo di prevenire siffatto pericolo. | . Una maggioranza non istretta da vin- 
E.menò che a qualunque altro man- | coli politici, ma solo devota a questo 0 

al ministero Depretis, se fosse | a quell’ uomo, sarebbe una minaccia 
concorde e. se sapesse rialzare la pro-| anzichè un aiuto al ministero. Tale non 
pria autorità, adoperandosi a dirigere | possiamo considerare la maggioranza 
quella maggioranza mandata alla Ca-|della Camera; ma dobbiamo riconoscere 
mera solo per appoggiarlo. Ove il mi- | che il ministero, fatto orgoglioso dalla 


. | nistero avesse ‘un programma ‘di go- | forza che il paese gli aveva accordata, 


1 verno è idee di governo, avrebbe una | si adopera a dissiparla, gittando la di- 
estrema facilità di attuare l’uno e le | scordia, il sospetto e la diffidenza in 
altre, perocchè la. maggioranza altro | quella maggioranza, che nelle mani di 
non desiderava che di andar innanzi | un ministero intelligente e concorde., 
sotto una guida stimata e sicura. avrebbe potuto essere uno strumento 
Potrebbe esser ancora il ministero | operoso di progressivo miglioramento 


questa guida sicura e rispettata ? Non | delle e delle condizio: Italia. 


L’ALLOCUZIONE PONTIFICIA 


Ci scrivono, da Monaco (Baviera), 24 
marzo : 


LI 
| helia, che niun altro gabinetto ha mai 
neppur potuto sperare? 


{| Gli screzi.e i dissensi non tardarono 
‘a sorgere nel ,suo seno. Le diffidenze 


tra’ ministri crebbero a dismisura e, 
con iscandalo di tutti, si rivelarono in 
attacchi appassionati e in violenti dia- 
tribe di giornali ministeriali, gli uni 
contro gli altri armati a difesa o ad 
offesa di questo o quel ministro. Una 
guerra intestina che si manifesta in 
modo cotanto clamoroso deve avere 
delle gravi ragioni ed esser prodotta 
da divergenze sissai notevoli nel modo 
di considerare i problemi più importanti 
del governo e nel modo di risolverli. 
Non potrebbesi credere che i ministri 
facessero tanto scalpore, se lievi fos= 
sero i motivi de’ loro dissensi, e d’altra 
parte non potrebbesi imaginàre che 
stiano insieme, mentre sono in disac- 
cordo intorno a questioni di gran ri- 


allievo. 


Il paese ha +1 diritto di domandare , 
meravigliato, qual guarentigia di buon 
governo possono porgere i ministri, se 


Avrete letti gli articoli della N. 7. Presse 
di Vienna intorno alle relazioni tra l’impe- 
ratore Francesco Giuseppe e il governo ita- 
liano da una parte e il Papa dall'altra, 

La Corte di Vienna è stata in ogni tempo 
| devota al Santo Padre e riverento a Pio IX, 


Vaticano non gli cagioni degli imbarazzi. 


Î lascia occasione di porgergli. 

Senonchè sono assicurato che l’ultima al- 
locuzione ‘del Papa, di cul si mena tanto 
rumore, non si potrebbe considerare come 
una protesta contro que'consigli. Al Vati- 
cano si sa troppo che valgano i consigli e 
che cosa possa attendere dalle potenze cat- 
toliche, Non ve n'ha una, la quale sarebbe 
in grado di appoggiare il Papa, se mai 
prendesse un atteggiamento apertamente 0- 
stilo all'Italia, nè ve ne sarebbe una, la 
quale, veramente di cuore, offrirebbe al Papa 
un asil:, se mai, cosa ora quasi impossi 
bile, si lasciass: indurre a lasciare la sua 
splendida dimora, per attestare a’ cattolici, 
che non era ed ha dovuto colla fuga 
sottrarsi alla prigionia, che subisce da sette 
anni. 

L'allocuzione è considerata da alcuni, che 


ma desidera sopratutto che il contegno del | 


+ Quindi i consigli di moderazione che non | 


Pagamento 


Papato. Allora non era 
degli abusi del élero. È 
Inspirato da questo pensiero, , il cardinale | 
Manning avrebbe aperto l'animo suo al mar- > 
chese d'Harcourt, ambasciatore di Francia 
a Londra, il quale, consentendo nelle sue 
idee, ne avrebbe scritto al suo ministro a 
Parigi. Vuolsi che queste aperture abbiano 
fatta buon'impressione ne) governo francese 
e si aggiunge che anche il cardinale arci- 
vescovo Guibert trovasse che l’intendimento' 
del cardinale Manning meritasse d'essere 
appoggiato. Non si consigliava al Papa la 
conciliazione col governo italiano, ma solo 
di comportarsi in guisa da evitare ogni mi- 
naccia di conflitti, mostrando che non avea 
alcuna volontà di rendere impossibile l'e- 
sperimento che l'Italia facova della legge . 
delle prerogative. La Francia era mossa 
principalmente dal desiderio. di non aver 
disturbi di sorta e di evitare al Papa, in... 
lotta_con la Germania, altri dispiaceri, che 
avrelibero dato nuove armi al partito ultra- 
montano per combattere il governo, — 

Mi si dice che l'imporatore Francesco . 
Giuseppe, informato di tal cosa, approvasse 
e promettesse il suo concorso. 

Milan sera giunse notizia dei 
'positi del cardinale Manning, le 
sarebbe stato lo pria ra 

Il cardinale Antonelli avrebbe risposto : 
| Sono propasiti di cardinali non italiani, che 

non conoscono l’Italia, nè la politica ita- 
ana. Farebbero bene di tacere e lasciar 
fare avnoi. — Tattavia egli, vedendo il pe- 
ricolo, si sarebbe affrettato di spedire un 
prelato abile al cardinale Manning per per 
suaderlo a desistore dalle sue idee e non. 
mischiarsi del contegno del Vaticano ri= © 
spetto all'Italia, Quell'abile diplomatigo ec- 
clesiastico non avrebbe trovato il cardinale 
Manning a Londra e lo avrebbe raggiunto 
nella Scozia, Iyi gli dichiarò quali erano i 
sentimenti del Vaticano e come sarebbe stato 
imprudente di promuovere un movimento 
che avrobbe diviso il Sacro Collegio, fa- 
cendo più mal che bene. 

Ma siccome il pericolo non era stato, 
con tale missione, del tutto allontanato, 6 
le idee d'un. più mansueto contegno si fa- 
cevano strada hegli uomini politici e anche 
in parte del elero, siccome qualche mani- 
festazione in questo senso si osservava an- 
che in Italia © il libro di monsignor Au- 
| disio sì considerava tale, allora nel Vati- 


presentata la legge — 


proposte di aumenti di spese. Diwbbesi ; Joro dissidi sono diventati tali da do- ho ragione di credere bene informati, come | ©AnO si è creduto, opportuno di metter fine 


ch' essa dispone di tesori, a I$i solo | ver chiamarne a testimonio le popola- 
noti, e.che sa di non disordina@ il bi- | zioni e il Parlamento. 


un manifesto diretto a far ‘tacere tutti co- | i" modo solenne a tali voci e a tali spe- 
loro i quali, credendo sinceramente alla j Fanze con l'allocuzione del 12, avvertimento 
possibilità d'un modus vivendi tra il pa 1 tutti che-tra il Vaticano 0 l'Italia c'è 


lancio, largheggiando nello sp@indere. 
Ma è la prova più lampante di”fiducia 
nel gabinetto. A’ nostri tempi ed in 
tutti gli Stati costituzionali, il vero ‘di- 
fensore de’ contribuenti non è tanto il 
Parlamento quanto il ministro di fi- 
nanza 

La resistenza alle domande, alle sol- 
lecitazioni, alle pretensioni de’ deputati 
per nuove speso d'interesse generale e 
locale non, può venire che dal ministro 
di finanza, al quale tocca di fornire le 
entrate. Sarebbe un ministro dimentico 
degl'interessi supremi dello Stato, chi 
cedesse leggermente alle istanze de’ de- 
putati, senza occuparsi del modo di 
sopperire a' nuovi carichi che gli s'im- 
pongono. E quale non sarebbe oggi la 
colpa del ministro di finanza del Regno 
d'It se consentisse per debolezza di 
lasciar di nuovo dissestare il bilancio 
e di riaprire l'èra de’ disavanzi, chiusa 


———_—_r—T —— 


a chi potesse appartenere !.... Era una 
mano di donna invece de’ fermi e sicuri 
caratteri ch'io m'aspettavo di veder 
tracciati al mio indirizzo. La delusione 
era troppo amara e non potei fare a 
meno di profferire a voce bassa: « Oh 
è cosa ben crudele !.. 

Ma non tardai a superare anche que- 
sto dolore. La vita ci insegna a fare a 
meno di molte cose sperate e gradite, e 
l’uso de’ nostri sensi e il bisogno di u- 
sarli ci rimane pur sempre. 

Apersi il bigliotto di cui atero frat- 
tanto riconosciuto il caratt era della 
signora Bretton e principiava così : 

< Cara Lucia, 

« Devo chiedervi che cosa avete fatto 
dur: l’ultimo mese o due dacchè non 
ci siamo vedute? Ma ben mi figuro che 
sapreste rendere buon conto dell’im- 
piego del vostro tempo : mi figuro che 
vi sarà passatu labori. so e felice come 
passò qui per noi, Graham estende o- 
gni di più la sua clientela, egli è tinto 
ricercato, tanto chiamato, ch'io gli dico 
che ne diventerà troppo superbo. S'in- 
tende che, da buona madre, non trala- 
scio di richiamarlo all'ordine e, come 
sapete, adulazioni da me non ne sente. 
Pure, Lucia, gli è un bel ragazzo e il 
cuore di sua madre balza di gioia al 
guardarlo, Foi, se vedeste, come ei ri- 
torna sempre a casa (dopo le fatich 
i caprieci di tante indoli diverse 


{ Il ministero non ha compresi i proprii. pato e l’Italia, si sarebbero adoperati a in- Guerra decisa © cho chi parla di pce in= 


probabilmente considerata la maggio- 
| ranza quale accolta di amici personali, 
di compagni fidati, che l' avrebberò so- 


che verrebbe al governo dello Stato 
dalle irose accuse che i ministri sì pal- 
leggiano tra di loro. 

Ma il calcolo sarebbe sbagliato. Per 
quanto ferma la risoluzione della 
maggioranza di star unita al ministero, 
essa non potrebbe resistere lunga pezza 
agli assalti che le muovono coloro stessi 
che avrebbero principal interesse di 


un contegno di rassegnazione ed anche ad 
accettare la nuova condizione politica come 
un minor male per la Chiesa. 

Fra i personaggi eminenti della Chiesa | 


stor. Un cardinale, educato in Inghilterra, | 
ha un concetto dell'ufficio della religione | 
non del tutto conforme a quello di un car- | 
dinale italiano. Benchè avverso all'Italia, | 
egli avrebbe tuttavia riconosciuto che il 

Papa godeva di una libertà che maggiore | 
non potrebbe avere in alenn altro Stato, e | 
chè inoltre vi aveva delle prerogative che 

miun altro Stato potrebbe accordargli. 
sporinza degli ultimi anni gli aveva a 
mostrato inoltre che l'Italia era rimasta fe- 


tenerla compatta. La maggioranza non. dele ai suoi impegni e che se questi non 
può esser riguardata come un’accozza- avevano avuto completa esecuzione, non era 
| glia di uomini che votano insieme, senza P®T Proprio malvolere, ma per l'opposizione 


a ) P î del Vaticano. Di più s'era compiuto nel go- 
| supero il perchè i essa è un partito verno d'Italia un mutamento di partito e di 
politico, che ha principi politici e un miaistero, senza che avesse alcun effetto 
concetto di governo, forse vago e con-. nelle condizioni politiche e giuridiche del 


' 
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se vedeste, io dico, come ritorna a me tanto bene capire l'uccisione della mente 
sempre allegro e affettuoso! Tanto che cagionata dalla relegazione solitaria. Ed 
io realmente posso dire di vivere in è meglio che sia così; è meglio che la 
una sorta d'antipodi morali e che în compassione sì restringa alle sole pri. 
queste giornate di gennaio il mio sole  vazioni fisiche restanti sieno stimate 


sorga, con la presenza di mio figlio, al- 
lorchè agli altri tramonta. » 

La mia matrina seguitava molto dif- 
fusamente a parlarmi di suo figlio è 
dello celie che si facevano. reciptoca- 
mente, Conchiudeva finalmente con di- 
chiararmi lo scopo di quella lettera, 
che era di invitarmi a passar la serata 
con loro e di esser pronta alle cinque 
pomeridiane, ora in cu. mi avrebbe 
la carrozza. 


lettera era propria quale si 
per rimettermi nel mi 


oqui. 


librio morale momentaneamente luto. 
la letta, non mi sentii forse 
ate rallegrata, ma sollev 
AA, niun male, niuna infermità 
visitati in questo intervallo ; e 


entimenti per me erano... quali 
stati eran sempre. Pure gli .era ben 
strano il pensare al come era passato 


quest'intervallo per la mia mat e 
come era passato per me! E quanto 
saggiame avevo io fatto a non diri- 
ger mai la sua at n sul vero 
stato dell'animo mio che ficilmente 
da lei avrebbe potuto ppreso ! 
I mon/o può capir stanza 

caso di morte pi nceanza di 

ma pochi potranno altret= 


fole. Quando il mondo era più giovane 
e più sano, i patimenti morali rano 
anche meno capiti. Forse in tutto il re- 
gno d'Israele non v'era che un solo 
Saulle : e certamente poi un solo Da- 
vide atto a calmarlo e comprenderlo, 


Il tempo s'era fatto peggiore che mai 
durante il corso del giorno. Verso il 
tramonto la neve principiò a cadere in 
densi fiocchi, sicchè io temevo che la 


carrozza non sarebbe venuta a pren- 
dermi; ma la mia matrina non man- 
cava ai proprii inviti. All'ora fissata 
venne il legno e verso le sei io scen- 
devo da quello ed entravo in casa dei 


signori Bretton. 

Correndo, dopo attraversato il vesti- 
bolo, al salotto, trovai la signora Bret- 
ton. Se fossi stata gelata il doppio che 
non ero, il suo bacio e la sua stretta 
cordiale m'avrebbero scaldata. Avvezza 
da si lungo tempo alle pareti ignude , 
alle panche nere del collegio, il salotto 
azzurro , illuminato dal suo bel fuoco 
ini, parve splendido. 

Dappoichè. la mia matrina m'ebbe te- 
:nuta per mano un buon poco ed ebbe 
chiacchierato alquanto e rimproveratami 


dover: rerso la maggioranza. Esso ha durre il Vaticano a assumere verso V'Italia | sorge contro il Papato, 


Le parole del Sommo Pontefice furono 
accolte come un avvertimento ;. tutti si ras- 
segnarono e niuno ha zittito, Sareste perd 
În errore se credeste che chi disapprovava, 


guito in tutte le sue vicende e dovunque che. erano di questo parere, si citava îl car- | Ota approvi; tace, ma non approva, aspet= 
li conducesse, senza badare allo scapito dinale Manning, arcivescovo di Westmin- tando gli avvenimenti. 


_—— —__________—___— 
VA O NON VA? 


Anche oggi i giornali discutono gri 
vemente intorno all'incarico che il mi- 
nistero avrebbe affidato all'on. Luzzati 
di riprendere i negoziati colla: Francia 
per la rinnovazione del trattato di com- 
mercio. 

Alcuni di essi se ne mostrano scan- 
dalizzati. Il corrispondente della Ra- 
gione va fino a dichiarare che un fatto 
di tal natura sarebbe cagione di sor- 
presa nel campo ministeriale, dove non 
si vorrebbe subire l'umiliazione di ri- 
correre ad « un avversario per nego- 


d'essermi fatta più magra di prima , 
mostrò di scoprire che il vento m'avea 
disordinato i capelli e mi mandò al 
piano di sopra a rimetterli in ordine 
ed a levarmi lo scialle. 

Nel rientrare nella mia stanzina verde 
mare, trovai colà pure acceso il fuoco 
è due candele accese ai due lati dello 
specchio della toeletta; ma davanti a 
quello specchio era seduto qualcuno : 
un essere candido, delicato; una Specie 
di fata, che, il confesso, al momento 
mi foce ponsare d’osser preda delle il- 
lusioni spettrali accennate da Graban, 
Fissai perciò con occhio alquanto diffi- 
dente i dettagli della nuova visione. 
Portava un abito bianco con tintura 
vermiglia, e nei capelli un gioiello verde 
lucente. itro od ente, a ogni modo 
qui non v'era nulla da temere; perciò 
m avanzai, 

Volgendosì verso di me, allora mi 
vidi lampeggiare ificontro un grande 
occhio , velato e addolcito da lunghe 
ciglia brune. Lo sguardo fu. tosto se 
guito da un sorriso, mentr’ella mi di- 
ceva con voce dolce e tranquilla e se- 
guitando a guardarmi fissamente ; 

— Ah, voi siete venuta ? 

Allora la riconobbi. Infatti, chi Aveva 
veduto una volta quella fisonoraîa con 
quelle fattezze sì fine e delicate , non 
poteva non riconoscerla, 

— La signorina de Bassompierre? — 
chiesi io. (Continua) 


che il ministero non ha dato nes 
sun incarico all’on. Luzzati, il quale 
trovasi a Padova. bd o 
L'on. Depretis sapeva che avrebbe 
| scontentato il proprio to; ricor- 
‘rendo all’on. Luzzatti per le trattative 
con la Francia e.l’on. Luzzatti non a- 
vrebbe potuto dal canto suo sperare di 
far guadagnare al ministero il lungo 
‘tempo che .ha perduto prima di ripi- 
gliare' i negoziati. 
«L'on. Luzzatti non ha mai ricusata 
all’on. presidente del Consiglio : l’opera 
sua, e, lungi di considerar questo suo 
contegno come un tradimento dobbiamo 
- dichiarare ch'egli non vi si è prostato 
che dopo aver preso consiglio da’ suoi 
“amici. Parve a questi, come era. sem- 
| pre parso a noi, che si trattasse di un 
interesse nazionale, superiore agli inte- 
pressi dì partito, e se ci siamo sbagliati, 
abbiamo il conforto di trovarci tutti in 
buona compagnia. 


DEE, a 
si IL CONSOLATO PONT:F:CIO IN AMSTERDAM 


Essendo stata l’arme del console generale 
del Papa in Amsterdam levata via dalla 
| casa; dove per trent'anni la si era veduta 

affissa, il signor ‘Haffmans, deputato cleri- 
| cale, fece a questo proposito una interpel- 

lanza nella Camera olandese. E da una cor- 

rispondenza pubblicata nell [ndépendance 
|. Belge e indirizzata dall’Aja a questo gior- 
— nale il 20 marzo, apprendiamo che il si- 
guor. Haffmans. domandò al governo degli 
schiarimenti sopra il fatto. Chi ‘levò via 
 quell’arme? {fl rappresentante dell'Italia, 

. poichè il ministero dice di non essere egli 
| l’autore di questo sfregio alla sovranità del 
Papa. Ma il governo olandese ebbe il torto 
di cedere alla pressione di un governo estero. 
Egli avrebbe dovuto. resistere, onde mo- 
strarsi almeno grato verso î clericali che 
| Jovappoggiano. Così prese a ragionare il 
| signor Hoffmans, invitando infine la Camera 
a dichiarare che il ministro degli affari 
esteri, in questo affare, non erasi compor- 
tato con tatto e con mente politica, essendo 
egli cattolico è sedendo nel ministero per 


Br, 
\ 
3 
i 


proteggere i suoi correligion 
Prese in seguito la parola il signor tio- 
‘. defroy. Il solo rimprovero che si possa 
fare egli disse, al ministro, si è di aver 
tanto tardato a ritivare l'erequatur al con- 
sole pontificio. Perchè si conserverebbe il 
"console della Santa Bedé è non quelli del- 
l’annover, di Nassau e di altri Stati non 
più esistenti separatamente? Si apra l'alma- 
‘maceo di Gotha. Più non vi sono consoli 
© della Santa Sede, neanche negli Stati i quali 
conservarono i loro rappresentanti presso 
il Papa, I consoli non rappresentano il so- 
vrano, ma lo Stato, e quando questo cessa 
di esistere, più non si può riconoscerne il 
console, Quanto all'arme ed alla bandiera, 
osso sono immunità consolari cho cessano 
“di loro natura col cessare delle funzioni. 
Il signor van Nispen, il capo del partito 
h eattolico,. manifestò poscia il pio sdegno 
che aveva suscitato nell'animo suo l'ilarità 
con cui la Camera aveva accolto l’annunzio 
dell’ interpellanza è lo parole del signor 
Riaffmans. Egli disse: il Papa è sovrano; 
. dunque egli può nominare dei consoli. 

ll ministro degli affari esteri rispose al- 
l'interpellanto ch'egli sedeva su quel banco 
20.10 ministro e non come cattolico, 0 che 
doveva rispondere dei suoi atti come mini- 
stro e non come cattolico, « Io sono qui, 

| soggiunse, per sopravvegliare all'essenzione 
delle leggî p della costituzione, per assicu- 
rare lo libertA di tutti i cittadini, senza dif- 
forenza di confessione religiosa » (Lene da 
cliverse parti). F 
un aeiona quind'i.}a storia di questa 
‘vertenza del Consolato pont'ficio: in Am- 
‘sterdam vi erano due consoli generali ita- 
Hani, Quello della Santa Sede rifiutà 08% 
> natamente di consegnare gli archivi. Inoltré 
ogli firmò dei documenti in qualità di con- 
sole generale, allorchè più non ne aveva Îl 
diritto, Il governo, per non essere obbli- 
gato ad intervenire, pregò il Papa di voler 
dimettere il console, ma ricevette una ri- 
sposta negativa, e gli fu detto un formale 
non possumus. Allora îl governo sì rivolse 
al console e lo supplicò di ritirarsi. E que- 
sti replicò: « To non cederò che alla forza.» 
D'altra parte le istanze del ministro italiano 
divenivano ogni giorno più premurose ed 
uìigenti. Che dovevasi fare ? Tutti i mezzi 
ragicuevoli erano stati adoperati” invano. 
Non rimaneva che un mezzo estremo, il ri- 
Di tiro dell’ezeguatur. 
Ed avendo il sig. Hoffmans dichiarato 
vo che il governo aveva cercato di far piegare 
il console generale coll’offrirgli un’onorifi- 
cenza stata accettata soltanto per riguardo 
al re, il ministro rispose, chiamando l'in- 


ri 


sue funzioni, l 
E qui ebbe termine cotesta discussione, 
senza che la Camera addivenisse ad alcun 


voto, 


—___—___e_—__ TT 


QUESTIONE D'ORIENTE 


Stampa inglese 


Un articolo del Morning Post del 23 che 
sì ritiene ispirato dal gabinetto inglese, è 
molto severo contro la Russia: 

« Sembrava evidente a tutti gl’'impar- 
ziali, esso serive, che la Russia sentendo il 
peso finanziario dei suoi armamenti e le dif 
| ficoltà della sua posizione, avrebbe colta 
lietamente l'occasione per ritirarsi con o- 
nore ‘dall’imbroglio in cui era stata spinta, 
in parte dall’ambizione , in parte dall'im- 

pulso dei crociati, Ma invece di questo, tro- 


si 


;) 


il protocollo, esso s'impegnerebbo ad esi- 
gere dalla Turchia il disarmo prima che 
abbia disarmato la Russia. Questa condi- 
zione sembrò inaccettabile. Se l'imperatore 
di Russia desidéra sinceramente la pace, se 
è soddisfatto del riconoscimento che le sue 
intenzioni: sono buone e vuole che l'Europa 
gli presti aiuto per realizzarle, sembra e- 
norme che dopo la firma d'un protocollo 
ispirato ai suoi desiderii non debba tosto 
procedere al disarmo. È egli che minaccia 
la Turchia e non i turchi lui ; ciò malgrado 
egli nega di appoggiare ogni piano di di- 
sarmo finchè non è firmato il protocollo, 
non è assicurata Ja pace col Montenegro è 
la Porta non abbia per prima disarmato. 

« Si deve quindi concludere che la Rus- 
sia non è spinta che da un’ambizione di in- 
grandirsi contraria ai trattati ed al diritto 
internazionale. » 

Il Morning Post conclude ostrando 
la necessità della presenza dell’ambascia- 
tore inglese a Costantinopoli, come consi- 
gliere del sultano in circostanze tanto mi- 
nacciose. 


Nuovi armamenti della Russia 


Scrivono da Kischinew , 18, alla Politi- 
sche Correspondenz che il ministro della 
guerra Miliutin ha dato l'ordine ai coman- 
danti dei corpi d'armata di Vilna, Minsk è 
Zitomir, di richiamare le riserve, cioè mo- | 


opravvenuta ed ha | 

330 MeURIOI alpi LS 
oro © dei suoi abitanti. 

allora il nostro imperiale tesoro non a- 
veva contratto debito veruno, ma nell'im 


bilità di far fronte alle spese u 
colle nostro proprie risorse, 


fil 
dele 


di 


Ni 


Nella presente sessione vi verrann 

enerà una grando pagina negli anali della sto- | il-progetto di i \era e della 
ris, ed iu grazia di esse fa concluso un trattato della legge generale concer- 
di paco cho pone l'integrità e l'indipendenza del | nente i vilaye! @ l'amministrazione dei comuni, 
nostro impero sotto la garanzia delle potenze | quello della leggo municipale, del codice di pro- 
earopee. cedura civile, delle leggi relative al riordina» 
Ci era allora dato sperare che codesta pace | mento dei tribunali e all' avanzamento e al ri- 
ci avrebbe assicurato, nell'avvenire, il'tempo ed | tito dle’ giadici, della legge sulle attribuzioni e 
i mezzi di rialzare il nostro paese e di farlo | ìl ritiro di tutti i pubblici funzionari in genere, 
entrare realmente nella via del progresso. della legge sulla stampa, di quella relativa alla 
Sgraziatamente gli avvenimenti che si sono | Corte dei conti e infine della legge sul bilancio. 
succeduti hanno dato un risultato affatto opposto | Desidero che queste diverse leggì siano suc- 
a quello che s'era fn diritto d'attendersi. Intri- | cessivamente studiate, discusse: e deliberate. 
ghi e colpovoli eccitamenti ereandoci imbarszzi | Voi dovrete occuparvi d'urgenza del riordina» 
interni © successivi, non solo non ci hanao per- | mento dei tribunali, unica salvaguardia del di- 
messo di consacrarci a regilare e a riformara | ritto di ciascuno e della formazione del’ corpo 
lo Stato, ma ci hanno anzi posti nella necessità | di gendarmeria, Affinchè questo ecopo 
di mobilizzare ‘ogni anno straordinari corpi d'e- | giunto bisognerà aumentare la cifra degli stan- 
sercito e di trattenere sotto le bandiere la par.a | ziamenti speciali di questi due rami del servi- 
più vigorosa della popolazione del pacse. Così | zio. Ora, siccome vedrete dal bilaricio che verrà 
avvenne che lo sviluppo del nostro commercio | sottoposto alla Camera, le nostre finanze sono 
6 della nostra agricoltura fa intralciato. Ma, in | in una condizione estremamente difficile. Vi rac- 
onta a tutti questi imbarazzi ed a tutte questo | comando in modo speciale di prendere in co- 
difficoltà , è chiaro che il paese ha camminato | muse delle misure utte a riparare le difficoltà 
verso il progresso morale e materiale. | di tale stato di cose ed a rifare il nostro cre- 
L'aumento continuo dello nostre rendite, da | dit. Avrete anche caro di prendere iu pari 
tempo le misure proprie ad assicurare i foudi 

richiesti dalle riforme urgenti 


10 sottoposti 


venti anni a questa parto, è una incontestabile 
prova del progresso del paese © del benessere 
della popolazione. 

Tuttavia, se gl'imbarazzi attuali fossero sol- 


pero e dei nostri sudditi è lo sviluppo dell’ 


bilizzare quei corpi. 

Essi si compongono di sette divisioni di ; 
fanteria e tre di cavalleria, e dovranno es- 
sere diretti nella Bessarabia come esercito ‘ 
stanziale, mentre le cinque divisioni at- 
tualmente mobilizzate in Podolia e Volinia 
sono destinate a rinforzare l'esercito del 
Sud. 

La National Zeitung ha per dispaccio 
da Parigi, 23: 
7 « Ignatieff racconta apertimente che la 
sua missione a Londra non è riuscita e che 
rimanè da farsi ancora tutto. » 


Il protocollo 


‘Telegrafano da Parigi alla Ao{nische 
Zeitung: 

Nella redazione del protocollo proposta 
da Schuvaloff è detto: « Les puissances 
« insistent de nouveau sur le désir de voir 
< immédiatement procéder # l'exécution des 
« reformes: » A 

Le modificazioni proposte da Derby di- 
cevano : 

« Les puissances: aflirmeat de nouveau 
leur désîr... » Il principe Gorciakoff di- 
chiarò di dar molta importanza alla parola 
« insister. » 


1 « softas » a Costantinopoli 


Scrivono al Golos da Costentinopoli, 18: 

« Lunedì circa 3000 softas armati si re- 
carono dapprima al iv ‘o e quindi al 
palazzo, e chiesero l'immediato allontana- 
mento di Mahmud Damot « del ministro 
della guerra Redif-pascià, come pure il ri- 
chiamo di Midhat è la severa applicazione 
della Costituzione. Impiegsti di polizia'e ‘ 
soldati coi. fucili carichi chiusero le vie | 
che conducono al palazzo. Dappertatto le! 
sentinelle furono raddoppiat». Alla testa di 
un distaccamento di volontari, ai quali 
erano aggiunti parecchi softus ed ulemas, si 
era posto Schukrij-eff:ndi. Pih della metà 
dogli allievi della scuola. d'artiglieria di 
Paukadili è arrestata ed internata nelle ca- 
serme di Top Chane, » 
eee 


DISCORSO DEL SULTANO 


alle Camere turche : 
Signori senatori, 
Signori deputati, 


cono nel mio im 


por la prima volta ai riva 


ro. 

Yoi sapete bone che lo sviluppo della gran 
doszî ® della forza degli Stati, non rietio che 
dei popoli può ottenersi solu per mezzo della 
giustiz a. Ù x 

Il nostro governo imparial= ha tratto, in ori- 
gine la sua forza e la ana infinanza nel mondo, 
dal etto che ha avnto rai sempro ;er la 
giustizia, pei diritti è y interessi di tutti i 
suoi popoli 3 

È a cognizione di tutti che il nostro iilustra 
avo, il sultano Mehemod il conquistatore, di 
gloriosa memoria, ha accordato itumunità por 
assicurare la libertà individuale e la libortà di 


coscienza è di evlto. 

1 miei altri illustri predecessori banno seguito 
la stossa liaca di condotta « 03 hanco giam- 
mai attontato alla libertà individuate « religiona 
dei loro popoli. So da aci secoli, i popoli del 
nuatro in i are la luro 


impossibile negare che ciò sia dovuto ai pria» 
cipui di giustizia. 

“ufo il rispetto della giustizia a della loggì, 
che erano allora stabilite iu nodo conforme alle 
idoe od ni bisngui dell'epoca aveva avili 


la ricchezza ed il bevessero dello Stato o della 
Nazione, ma ulla lung i del Cher 
0 quello logg! stabilite, non sueado più osser 
vato, i progroszi rho si venirano eporando si 


sono rallentati è la primitiva forza è addivonuta 
dabolozza 

Ma il mio. aro, il sultano Malmvud di fotica 
memoria, avando fatto sparire il disordine, causa 
realo dell'indebolimento da cui lo Stato eta col» 
pit da lango tempo, ed aveado scongiurato la 
erisì provocata dalla ridoita dei giannizzeri, ha 
liberato lo Stuto o la nazione dagl'impedimenti 
che intraleciavano il loro movimento e, per primo, 


ha solluso ls via nel ustro paogo alla civiltà 
dell'Europa "ntdorne 

Il mio illua 
Modijd, cammi 


promulgato il ta nat che garan 
le risorse del commercio e dell'agricoltura del 
nostro impero si sono sviluppate @ le reudito 
dello Stato sonosi in po considererol- 
monte accr s 
regolamenti per {i 


menti, è l'istruzione nelle arti e nelle scienze j 


hu acquistato una considerevole estensione. | 


* vece di essere proficue, hanno per lo contrario 


. niro, 5° 


! nuovo materiale da guerra e di una marina co- ! pato con speciale cora di 


i di 
| razioni in comune. 


Il testo del discorso del sultano © 
, 4 Nle leggi ed all'amministrazione do' p 


Sono ben felice di inatuyrurare le Camere che 


i beni e l'onore dei nostri sudditi. Fio d'allora * 


tauto il resultamento delle cause che abbiamo 
testà citate, ci sarebbe stato agevole, assegnando 
un passo regolare all’amministrazione delle uo- 
stre finanze, di attenusre il male e di tutelare 
il credito dello Stato. Ma le misure finanziarie 
prese in tale circostanza , allo scopo di conci- 
liaro la necessità di fronte alle spese urgenti 
col mantenimento del credito dello Stato, jn- 


gricoltura, dell'industria, il progresso della ci 


on potrà ottenersi che 


tato 

Ber) della pubblica istruzi 

di legge che hanzio per iscopo il migliorament 
ilazioni 


| 


degli istituti d' ilazi 
allo Camere nella sessione del venturo anuo. 


aggrarato în sommo grado la situazione. Innanzi 
a tale stato di cose, senza riguardo per l'ivve- 
procurato di trarre dalla situazione il 
profitto che si potesse maggiore. 

Così la continuazione di questi imbarazzi, 
congiunta alla neceasità di provvederci di un 


portanza alla scelta ed alla nomina dei funzio. 


in seguito di tempo ulgate 
| Costituzione. vba 


Dacchè sono salito al trono, mi sono occu- 
questa questione, e 
deciso di istituire 
‘uola apposita per la formazione dei 
amministrativi. 


razzata, uti elementi principali della pg- | perciò appunto ho 
tenza militaro degli Stati, ed inoltre l'inosser- | spese nna sci 
vanza delle ragole di economia, che debbono ! funzionari 
governare il bilancio delle entrate e delle spose, i Come risulta dal regolamento organico pub- 
hanno Eni ERO RESTA I dinaefiae lla | blicato recentemente, gli allievi di questa scuola 
nostre finanze, aumentati i nostri debiti e ci saranno ammessi ai più alti posti amministra» 
hanno alla fine condotti allo stato di estremo ' tivi e politici. Questi allievi saranno scelti, 
imbarazzo nel quale oggi ci troviamo. | senza distinzione di religione, fra tu‘te le classi 
La questo frattempo gli avvenimenti dell’ Er- ; dei miei sudditi e saranno promosisi secondo il 
zegovina hanno preso proporzioni più gravi, per | grado di loro capscità. 
effetto d'iuitrighi e di mene sovversive; le osti. Due anni dopo, noi abbiamo dovuto lottare 
lità colla Serbia e col Montenegro hanno scop- contro non poche complicazioni interne. Du- 
piato ad un tratto, e serie complicazioni sono 
sopravvenute nel mondo politico. Nel momento 
in cui questa crisi raggiungeva il più alto grado 
d'intensità — per volontà dell’Altissimo 
ti chiamati ad occupare il trono dei nostri 
avi illustri. 
Le difficoltà ed i pericoli che le nostre con-* 
dizioni generali presentano, non possono essere 
comparate nd alcuna crisi che l'impero abbia fia 
qui traversato. Sono stato obbliguto dapprima, 
per tutelare i diritti dell'impero, di aumentare 
l'effettivo dello nostre armate in diversi punti, e 
di chiamare sotto le armi 700,000 combattenti. 
Ho quindi cov: i 


modo quando forveva la guerra, con Ja Serbia 
ed il Montenegro, i nostri fedeli sudditi hanno 
dato continue prove di patriottismo, e le nostre 
truppe hanno compito, a prezzo del loro sangue, 
di grandi sofferenze, tali atti di coraggio € 
di bravura che io altamente apprezzo 
\ In tutte queste ‘questioni noi non avemmo 
ge un pensiero : 1 difesa dei nostri diri ti. 
lî sforzi che noi giano fatti per difenderli, 
hanno avuto per rii la pace con la Serbin. 
Per quagto poi riguarda le negoziazioni con il 
Mootenegro, esse saranno sottoposto alle vo- 
stre deliberazioni nella prima vostra seduta. lo 
vi raccomando sollecitudine. 


l'aiuto di Dio, al disordine della situazione e nd Le nostfp relazioni con le potenze amiche 
assicurare così il nostro avvenire, in modo du- soro sem l'espressione di quella amicizia e 
rovoli di quella @bferenza che costituisce por il nos:ro 


Apparisoe chiaro cho grazie alle risorso della 
quali la Provvidenza ha dotato il nostro psese, 
ed allo attitudini dei nostri sudditi, una buona 
amministrazione ci dara modo di fere in poco 
tempo considerevoli progressi. Se non abbiamo 
raggiuato il livello di progresso del mondo ci- 
vile, è duopo vederne le cause nella instabilità 
delle istituzioni nece allo Stato © delle 
leggi e regolamenti che se ne derivano. Tale 
instabilità che si derivava da quasto complesso 

di un governo assoluto che 


due una linea di condotta delle più favore. 
voli. 

Or sono varii mesi, il governo d'Inghilterra 
sulle questioni che ci riguardano ba proposto 
una Conferenza è fu tenuta nella nostra capi- 
tale. Le altro grandi potenze vi aderivano, im- 
poroechè col gabinetto inglese avevano comuni 
le idee, e la nostra Sublime Porta ha accon= 
sentito a ch ferenza si riunisso. 

Se da questa Conferenza un risultato dofiai- 
nitivo non sì potè ottenere, noi abbiamo dato 
delle prove del nostro desiderio sincoro di uc- 
cogliore favorevolmente i consigli dello potenze 
amiche. 

Quanto si motivi che ci condussero a nen 
accettare il risultato della Conferenza, non ri- 
flettono che quistioni di forma, differenti ve- 
duto sal modo € guisa di esecuzione, Dai primi 
giorni del Tanzimaî ad oggi i miglioramenti 
portati sia nella situazione gene: del paese, 
sia nei diversi dipartimenti amministrativi, di- 
mostrano che noi abbiamo proseguito nella via 
del perfezionamento & del: progresso. 

Anche in ques o momento tutti i no-tri sforzi 
tendono a questo scopo, Tuttaria in così tatte 


1 progressi raggiunti dagli Stati civili, da se- 
curtà © la ricchezza, da essi goduta, sono frutto 
della partecipazione di tutti alla former 


per questo noi abbiamo rupu'ato ne 

ricercare ja questa via i mezzi di 
giuagero sl progromso e di stabilire @ di u,pli- 
caro certo leggi adottare col comune parere della 
popolazione. 

A questo effetto ho conceduto e promulgato 
la Costituzione. 

Colla promalgazione della Costituzione io nou 


ho avuto soltanto in mira di chiamare il po- Sircosianze, io ho creduto essere nilo duverg di » 
polo a partecipare alla direzione degli affari. ; #90 pertaettore che il picso venga 6î4, nel 
ÈÈ formo in mo il volere di applicare il sistema #90 onore o nella sua indipevdenza. Il tomjo 
deliberativo come un mezzo efficace per il mi ' proverà la sincerità delle nostre intenzioni 
glioramento delregime amministrativo del pi La nostra volontà fa che in qualunque siasi 
per proservarlo dalla cattiva amministrazione o Circostanza non vonigiera lesi i nostri dirit 


la nostra indipendenza; e questa linea di co 
dotta noi adotteremo per l'a io, 

lo mi riprometto che le prore di moderazione 
© di sincerità che mai-setapro forni il Los:ro 


dall'assolutismo, 

Indipendentemento da questi vantaggi fonda- 
mentali, la Costituzione garnatisce ancora la 
unità © la uniono degli amministrati è consa- 


era i priacipii del benessoro e della solidarietà | Stato prima e dopo la Conferenza, avranoo nq 

del popolo; pirchè i nostri illustri antenati ' iCUrato tutti che sinceri legami d'amicizia us 
î perel t - : 

avendo esteso col favore di Dio i loro possoesi | niecono il mio imper» all potenza vufsp. — 

e ingrandito l'impero, hanno riunito sotto In {| , Che l'Altissimo voglia she 1 nostri sforzi 

loro amministrazione un numero graude di po- | 5930 cosuali di successo, 

poli Ed essondo quosti di nazionalità a di culto | ai 

diversi, ora desiderabile che una legge corauno | o 

li riunisso 0 conservase. To ringrazio 1a pror. UN RICORSO 


videnza divina che 
sione sia divo 
Da orgì in poi, witti i ici sugdit: 
figli della stenza patria , è posti sotto l'egida 
di una legge. Sarauno dosigexti col ame che 40 indirizzo ai deputati al Pi 
porta la illustro tazza dei fondatori dell'im. tro na contratto fatto dalla ditta Carlo Ragwio 
pero, nome che si congiange agli annoli glo. | di Genora coll'Amministrazione delle Perruvio 
riosi di una storia di nto asni. Hola pro. | del arato 
| fonda coavina la quasto momento tufti | lesivo dogli interessi del commercio e costi- 
ì npioj sudditi congiuaggrazgo i loro sforzi por | Luonte un monopolio a ro della ditta sud 
conservaro al nome Ormanti la forza o la | detta, 
poteuzg, delle quali ircondato finora Seno | Siamo in grado, per notizio assunte a funta 
anche risoluto per questa nobile idea e per | siouri, di daro alcuni achiarimenti su questa 
questi motivi, di noo allontansrmi di ua punto | questione. 
dalla linea di condotta che ho adottato e di te- IH ccatratto al quale alludono i gioranii di 
nermi a lei sempre fortesnente stretto. Gennva, stipalato 
lo attendo da voi ua coac reale ed iu- | lungi dali’ 
dalla | tale da 


Leggiamo nella #'erseveranza del 2: 


1 giornali di Geagra ci portano il t 
rica» al miafstro dei lavori pobbl 


tu di va 


| 


in quell'anno dalla ditta Raggio, ed ai prodotti 
della fabbrica stossa. 

Tatti ricordano le disastrose condiziòni ia 
gui veraava il commercio dei carboni nel 1872 
per effatto dello sciopero dello miniere d'Inghil- 
terra. È la Società dell' Alta Italia, sia per at- 
traversare quella crisi, sia per premunirti con- 


A 


rag- | 


viltà e della pubblica ricchezza. Questo risul. + Lahovari; ‘Floreseo, 


Il governo imperiale attacca Ja maggiore im- ‘ 


mie | 


rante questo periodo di terpo, ed in singolar © 


| 202 della legge stessa, hanno diritto, a loro 


| 
| 
| 
| 
| 


| 


| secondo la logge sulle pensioni, 


| fatta d'duzione della indennità che avessero 


| nerono altre professi.ni per servire 
n 


AUSTRIA-UNGHERIA 
La maggior parte dei giornali di Pest 
del 23 si dichiara favorevole al progetto del 
prestito. Si fa un merito al ministro delle 
finanze Szell, di aver liberata l'Ungheria 
dall’incubo del debito fluttuante e di scio- 
liere i beni dello Stato vincolati. 
Si spera che la Camera accorderà l’au= 
torizzazione richiesta senza discussione. 


RUMENIA 
Leggiamo nei giornali di Bucarest del 


Uno dei pià grandi bisogni del nostro im 2* che la Commissione d'inchiesta ha pre- 


sentato alla Camera l'atto d'accusa contro 
gli ex-ministri. Le a 


Majoreseo e Mavro- 


per mezzo dello ghenî sono mantenute. Il mantenimento delle 
ione. I progetti accuse contro 


GERMANIA 
Dai giornali di Berlino, del 28, riprodu- 
ciamo le seguenti notizie relative a disor- 


nari che saranno chiamati ad applicaro ed qse- ‘ini avvenuti in quella città: 
guire le leggi precitate è quelle che saranno ‘ È rg 
per attuare Ja caduti lunedì in seguito ad un conflitto tra 


« Dei disordini assai gravi sono qui ac- 


| gli operai berlinesi e. gli operai dell'Alta 
Slesia impiegati nella costruzione d'una li- 
. nea del tramway. Gli operai polacchi. lavo- 


;-berlinesi, furon male accolti e fischiati” 
questi ultimi. Ne nacquero delle risse, li 
quali costrinsero la polizia ad intervenire. 
Ciò successe nelle ore pomeridiane. Si per- 
venne a ristabilire l'ordine, e la piazza Al- 
lessandro, dove avevano luogo i lavori, es- 
sendo stati gli slesiani congedati dall'im- 

‘ presario, riprese la sua solita ‘ fisionomia. 

Ma, cadendo la notte, sì raccolsero di nuovo 

sulla piazza, 6 nelle vie prossime ad essa, 

dei gruppi considerevoli di persone, com- 

posti di operai senza lavoro, di giovani e 

di euriosi. La. polizia durò ‘fatica ‘a far 

sgombrare la piazza. Sopra i ‘gendarmi a 

cavallo furono gettate delle pietre, Essì, 

per respingere la folla, dovettero fare pa- 

recchie cariche nel mezzo della piazza, di 

concerto coi gendarmi a piedi. Circa trenta 

persone furono arrestate, Un sottoufliciale 
della gendarmeria ricevette delle ferito ab- 
bastanza gravi. La folla, quando era mag- 
giore, componèvasi di circa 2,000 persone. » 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
‘Gute del 20 marzo, 
@1 della Skesione) 
Presidenza del presidente Cnispi 

L? seduta è aperta a ore 2, 

Si dà lettura del processo .verbalo della 
tornata precedente o del sunto dolle peti- 
zioni. 

Si accordano alcuni congedi, 
mentana chiede l'urgenza pot una 


i 


er presenta la relazione sul pro- 
getto di legge per estendore ai medici della 
regia marina i beneficii dei medici dell'a» 
sercito, 

L'erdine del giorno reca la. dimissione 
del progetto di leggo seguente già’ appro» 
vato dal Senato; - 

« Artico» unico. 1 magistrati inamovi= 
bili nominati prima della legge sull'ordina- 
mento giudiziario del 6 dicembre 1865, che 
sono dispensati dal servizio per l'articolo 


scelta, al minimo della pensione corrispon- 
dente ad un servizio di. venticinque anni, 
ovvero alla indennità che loro spetterebue 


< Coloro che sono stati 
fo per tale causa, sono pi 
si a chiedere la pensione anzidetta, 


ricevuta. » 

amrosizon non è contrario alla leggo 
ma prega il ministro di rivolgere i suoi 
studi sull'art. 202 dell'ordinamento giudi- 
riario © di preoccuparsi delia condizione di 
quei magistrati che dopo il 1805 a 


Siato 
nel 


magistratura. 

Guara dichiara vere molta antipitit 
contro l'art. 202 dell'ordinamento gind!tta» 
rio, del quale dimostra, con alenne cons. 
derazioni, la irragionevolezza. Propone un 
ordine dol giorno con cui si invita il guar 


NOTIZIE ESTERE| 


iceuse contro Catargin, 


sdi logge. 


| ll itarticoli del progetto, di 
approvati senza dasecrasioni, 
getto di va pini ag da e 
l'onor. a Morelli e grate 


« Art. 4. Le donne aventi le condizioni 
di capacità richieste dalle le de possono 
testimoniare negli atti pubblici. di vrem 
< Art. 2. Tutte le disposizioni contrarie 
alla presente legge rimangono te. » 

xsLoranti dichiara di aderire ad un' e- 
mendamentò che verrà presentatò' dall on. 
Varè nell' articolo primo,'affitie’di'tenderlo 
più in armonia colla lege civile‘edistente, 

van propone che -l' articolo primo sia 
così redatto ; È 

« Le donne sono equiparate agli uomini 
în quanto alla facoltà di fare testimo» 
Li» + 


mocito (della Commissione) crede 
feribile il testo dell'attidolo!propostà dalla 
Commissione e teme che 1’ emendamonto 
dell'onor. Varè abbia per effetto di accre- 
scere,gli avversari di questa riforma. 

wanè dichiara d'essere favorevole alla 
riforma, ma di volere che la nuova legge 
sia.in armonia col Codice civile, 


Li Dopogbrevi parole dogli onor. Catucci 
rando a più basso prezzo che. gli pe strtife Fiero SSIOnT rttngha 


iscussione generale è chiusa. 
Milo, icolo primo ci sono tre e- 
mennda no dell’onor. Varè, uno del 
l'on. Griffini‘e uno dell’onor. Muratori. I 
tre emendamenti sono concordi nello stesso 
concetto. È 

mancava. (guardasigilli) dice che la que- 
stione è tutta di redazione e che bisogna, 
scegliere una formula la quale meglio e- 
sprima il concetto che le donne possono 
testimoniare. 

Crede che la formula proposta dall’on. 
Mùratori concilia i vari emendamenti, 

Vanù, onirxivi è la Commissione ae 
cettauo la formula dell'art. 1° alla quale ba 
aderito. l'on. ministro. 

catveci fa qualche osservazione. 

mancoma crede che la formula dell'on, 
Muratori possa; esser accettata, ma con una 
modificazione. 

mavmiei dichiara di aver votato contro 
il progetto in seno alla Commissione e di 
votar'contro nella Camera, 

Parlano ancor. brevemente gli onor, Noè 
cito e Colombino della Commissione, 

srantigAri dichiara che voterà contro 
la Jeggo, parendogli pericoloso portar ora 
Svanta perturbazione nella legislazione ci- 
vile. 

Crede che Ja donna,» per. natura. confi- 
dente, sia troppo facile ad essere raggirata. 
Eccita la Camera a star in guardia contro 
l'offesa che con questa riforma si reca ‘ai 
prine!pii della nostra legislazione civile; 

vank dice chie in nome dei principìi 
‘della civiltà bisogna invece Approvare que 
sta.riforna e protesta contro le parole del- 
l'on, Spantigati. 

mectre rispondo purg alle osservazioni 
dell'on. Spantigati, sostenendo il progetto 


SPANTIGAV4 dice che si comprendo, la 
proposte. dell'on. Salvatore Morelli, il quale 
Vino l'emancipazione della donna e la sua 
ingerenza nelle faccende politiche, ma non 
si comprende l'adesione a questo progetto 
di uomini che alle idse di emancipazione 
delle donne non sono favorevoli. Sostiene 
esser pericolosa la facoltà che wuolsi dare 


mancoma spera che la logge passerà a 
gran maggioranza e dice che le ragioni del- 
l'on. Spantigati.stanno tutte..in una. 0000» 
zione inqualificabile contenuta nel nostro: 
Codice e nella, logge sul notariato; 

Si chiede Ta ©hîusarà, ©te 8 approvata, 

mancini (guardasigilli) credeva che que- 
sto progetto di legge nou avesse sollevato 
si lunga discussione, dopo l' accoglienza cho 
gli' han fatto gli Uffici. Crede che le obbie- 
zioni dell'on. Spantigati si fondino.in esa- 
gerazioni e si meraviglia «the «quell'onbr:* 
deputato abbia dipinto le donne como vit- 
time di inganni, mentro furono s. mpre de- 
scritte come ingannatrici e anumaliatrici 
degli nomini. (Zlarità) 

L' onor. ministro ricorda che alla donna 
fu data la patria potestà e si meraviglia 
dell’ opposizione che sorgi cortro una pro- 

ta che tendo a darle una facoltà asssi 
imitata © che uou può inspirare alcunà ine 
quietudine. 

Dice che una proposta come questa poteva 
forse non essere presentata , ma unu volta 


dasigilli a presentare un progetto di legge 
per modificare quell'articolo. 
usurori-viaza fa qualelo osservazione 
sul progetto di l«gge, diccudo che Ja reda- 
zione di esso non è conforme si priù 
delia nostra legislazione sulle pensioni. Non 
combatte il principio che informa la legge, 
ma la dizione dell'articolo che gli pare di- 
fettosa nelle condizioni attuali della nostra 
legislazione. 
men (guardasigilli) dice essere gra- 
issima la questione che si connette all'at- 
ticolo 202 dell'ordinamento giudiziario, ed 
aflerma che essa merita lungo studio. Svolge 
alcune considerazioni intorno alle legisia= 
zioni estero sulla materia, ed assicura gli 
on. proopinanti che studierà la rifurima del- 
l'art. 202, Prega la Camera di approvare il 


preseuteta deve essere accolta. 

mars. Motto ai voti l' articolo del pro- 
getto di legge nei seguenti termini, In que- 
sto articolo è compr.sa anche il secondo 
della Commissione : 

< Sono abrogate le disposizioni di legge 
che escludono le dorme dallo intervenire 
come testimoni negli atti pubblici e pri- 
vati. » 

ene. Si procede alla votazione a scru- 
tinio segreto dei tre. progetti di legge oggi 
discussi. 


Quanmazze (segretario) fa_l appello uo- 
minale 

Risultato della votazione: 

(4, Pensione ai magistrati inamovibili di- 
Spensatì dal servizio per l'articolo 202 della 
legge sull'ordinamento giudiziarid: 


< 18 chiamate al maestro. 


© R. Accademia di medicina in Roma ! « siasmo. 
Seduta deli 25 marzo 

Presidenza del prof. C. MacciorANI 
" è, Dopo la presentaziohe delle opere venute 
jamzia presenta la ATE nta in. dono all’Accademia, il presidente, a pro- | 
di legge :per-abrogazione dell’articolo | posito della nuova pubblicazione del prof. | nuova : altre vecchie; buoni versi 
gel Godice, penale marittimo... cani | Ceradini. di Genova intitolata : Difesa della » Musica d'un io dira cale pa 
xs. Domani papa del giorno la. ‘mia dente intorno alla scoperta della ' revolè, fattà benissimo ma non nuova, man- 
daria . | cireotaa: del sangue contro l'assalto ' cante d’unità di stile. Prologo e primo atto 

‘| dei sigg. H. IoUin e W. Preyer, fa rile- ' migliori. 

vare come in questa difesa il fisiologo di | 
Genova combatta trionfalmente gli argo- | 
menti degli. avver: ed aggiunga altre > 
prove alle già pubblicate in favore del Ce- 


ti e votanti 204. — Maggioranza |. 
oti favorevoli 136 — Voti. con- 


< DORMEVILLE. » 
Ecco ora il giudizio che sul nuovo 
spartito dà il nostro amico Filippi ap- 
pendicista della Persereranza : 


Pi 68.0. 
La ‘Camera approva. 


ica _me- 
< lodica, elaborata; due romanze, due 
< duetti e i pezzi concertati del prologo 
< e.del secondo atto suscitarono entu- 


Libretto pregevole, con qualche situazione 


I Times ha da Berlino cho si spera che 
la difficoltà ch'è stata sollevata durante le 
recenti trattative, potrà essere Edna 
con una dichiarazione da parte Tur- 
chia ch’essa è disposta a disarmare se la 
Russia promette di fare altrettanto imme- 
diatamente. 

Notizie da Odessa al Daily Telegraph 
recano che se l'Inghiterra respinge il pro- 
tocollo, lo czar chiamerà immediatamente 
sotto le armi tutte le forze dell'impero 
russo. 


di ta tia e side) i 
questa provi 1) portantissimi suoi în- 
terensi. E Caria vivo rinerescimento 


Fit 


fi 


Tn) 


î 


i puis a 
—- pai a 
Parlamento inglese Eoilba zia 


Nella seduta del 24 della Camera dei 
comuni proseguì la discussione degli. af- 
fari d'Oriente. 

Il signor Fawcett attaccò vigorosamente 


i più felici destini, cost sarò ben fortunato 
se di me rimarrà pure tra voi qualche non in- {* 


nonsa Di nola 


ATTI. UFFICIALI 

int Laboeuid 

La Gazzetta Ufficiale del 26 marzo 
contiene: h 
1. R. decreto 8 marzo, ralativo all amplia- 
zione del territorio esterno del comune di 

2. R. decreto. 22 febbraio., che modifica un. 
precedente decreto. riguardante il lascito An- 
fosso da_ Voltaggio. È 

3. R. decreto} 22 febbraio chè | sopprimer il 
Moute frumentario di Gramo: Appula (Bari). © 

4. R. decreto 25 febbraio, che autorizza l'è 


essere, ric per 


all'autore per questo 
u A luale giustifica sempre 
più l'operato di essa; d’avere cioè consacrata, 
non ha guari, in una lapide da rivendità= 
zione al Cesalpino della scoperta del. cir- 
colo sanguigno, 
L'Avcademia approva ‘all'unanimità una 
lettera di ringraziamento all'autore, propo= 
sta dal socio Scalzi. 
ì, «Il signor Piermarini &ommemora: in. se- 
versione a fuvore’di alcune Opere di banoficenza' | BUito con parole affettuoge ed eloquenti la 
dello rendite di tro chieso laicali esistenti nel | morte del socio ordinario il prof. Antonio 
somune di Giuliano ‘in Campania (Napoli)... | Panunzi.  Nell'apprezzarè i' ‘meriti Scibriti- 
5. R. decreto 25. gennaio, che sopprime l'À- | fici. dell'abilissimo ostetfico, niuno poteva 
genzia delle imposte dirette di Troia (provincia | riuscire piùvidoneo del Piermarini che Jo 
di ) ed.aggrega il relativo distretto al- | segui ed assistèttè per (funghi nella 


l'Agenzia.di Macerata. A ii 
È Dupont ae A Pa 10 1 cninion, a, 


A 
data ti 
a rei Aia gorirono al Pietmarini fl più caldi e Fez 


cati concetti che faròno' attentamente ascol- 
PICCOLO” CORRIERE" DI° ROMA 


tati dall'Accademia. 
Il.signor Marchiafava legge una memoria 
Teri sera! alle 11*pom Sua Maestà il Rd 
è partito per S. Rossore. 


Erano ad.ossequiarlo alla st.z;n6 i mini» 
stri, il prefetto. ed.il sindaco, 


lesioni anatomiché nella infezione palustre: 
8° intrattiene sopratutto | forma anato, 
«mica della pneumonite ica che descrive 
minutamentez non ammette collo Sehron 
una neoformazione di vasf capillari entro agli 
x ‘alveoli. polmonali; ove può seguirsi invece 
Presso là: sèziond.romana -del--Club* alè peblettaaionte-il distacco degli elementi epi- 
pino (via del. Collegib Romano), il spalo Co-| |. Desigherebbe però questa forma j neu- 
rona farà, nel convegno. div giovedì+ prose | 1 sol nome di desguammativa an- 
simo, 29, alle .9 pom, una-seconda lettura; | di.prolifera come la chiamò lo Schròn, 
intorno al seguente tema: « Una corsa al- | ela ‘assituilerebdbe alle din pneumoniti in- 
pina di estate. - Preparativi'e partenza.» | fettive piuttosto che ritei lerla specifica della 
Ecco il sommario della lettura : | malaria Conclulle che la pneumonite da 
« L'afa della pianura — L'aria delle Alpi | malaria riveste, sino dd un certo punto, 
— Ciò che.occorre; per diventate» alpinista | una speciale forma anatomic: 
— Le corse alpine — Escursionisti ed ate} vale però ‘a chiarirei t 
isti — Le carovane per le grandi ascon-.| duraute Ja vita, stando, ‘a 
sioni — Ciò che-8î. ddve ‘mettere xiél sacco |-raglone det: medosimi noll' agente infettivo 
— Dalle scarpe al cappello: — Gli alpi- | pel quale il processo inffammatorio è di- 
nisti alla mode gli alpinisti sedentari Sturbato nella esplicazione dei suoi stadii; 
Il corredo romenti scientifici*— Ap- Accenna alla melanosi della milza, del fe- 
parenza è realtà — Lo spirito di oscar | gt ® del midollo osseo,. e promette ‘ulte- 
i Le armi è gli arnesi — Ufi volo | riori studii in proposito, - 
poca 


du.Mont Cervin ul Breuil > La Grolla.» 


| 


=. 


salpino. Soggiunge che l'Accademia dove ! 


intitolata: Contribuzione allo stiudio delle © 


f n ì i] È 

L'ultimo vieovimento/ della stagtonie, dato. 
dall’on. preetto Caracciolo di Bella e dalle 
sua signori, riuscì ieri sera unche più bril- 
lanti dei yrocedenti, 

Le dami dell'aristosrozia rornana vi con= 
vonnoro ih gran numero, nè vi manenrono 
parecchi onorevoli senatori, doputati e una 
parto de corpo diplomatico strantero, re- 
sidente © Romi. 


Anolo la flora di Grottaferrata incomin= 
cia ad andarsene in disuso como tante altro 
belle + brutto cose, 


Or; 8: ne accagiona il cuttivo tempo, 


ora i caldo; vero si è ché il tipo carattè- 
ristiio di quella fiera che incominciava può 
dirs' alle porte di Roma d'onde partivano 
ceninaia di vetture © veicoli-d* ogni” sorta; 
è diasi intieramente scomparso. 

loca gente .vi accorsi i 0, il, diverti» 
mato fu molto serio, l'allegria assai mo- 

ata, 


Il sindaco ordina che, la liste) elottorali , 


saministrative di questo comune siano de- 
ositate rele sale dell'uiicio di statisticm 
ituato sotto il portico del Vignola in Cam- 


breve comunicazione sulla 
el Tricofito nel Kerion dei 
| greci. Le importanti ricerche del Majocchi 
| possono riassamersi nei seguenti capi: 

4. La sede del Tricofito, nel Kerion, è nel 
follicolo pilifero 0 nella guaina del pelo; 
è però tanti saranno ì forami suppuranti 
per quanti sono | follicoli infiammati. 
«2 Nel Kerion non prevale la forma co- 
| nidea del fungo; ma bensi la miceliale. 
3, Il Tricofito nel Kerion subisce una 
trasformazione, analoga al Pennicillium per 
la quale essa provvede più largamente alla | 
sua moltiplicazione. 

4. Il fungo così modificato non sarebbe 
più un /po/ito, ma bensi un Epifito. 

8: Questo fungo conterrebbe una sostanza 
| colordinte, averito tutte le proprietà della 
| Clorofilla. 

i 


Ì 


ti 


DI 
6: Tale sostanza colora interamente il ca- 
pello in giallo-verde e lovatrofizza® —— 
Sull'argomento della sostanza verde dei 
* funghi, avente, secondo il Maiocchi, tutte 
| de proprietà della clorofilla, sorge a par- 
lare il socio Lanzi, Questi nega alla detta 
sostanza le proprietà chimiche della vera 
‘ clorofilla, ciò' che verrebbe in qualche modo 
ad-inféritiane ‘alcuni delle deduzioni che 
, potrebbero trarsî dalle 


veduta. dermato] 
gidoglio, per giorai otto da oggi, alinchè | giche dell'autore. , si 
chiunque possa esaminarle, © presontare | ‘Termina questa seduta con la esposizione 
quei richiami, che ‘crederà del proprio in- | di alcune osservazioni fatto dal:socio Lauzi 
teressò, innanzi che siano sottoposte alla ' sul Silphiwm Cyrenaicum nella cura dotla 
delibérazione del Consiglio. | tubercolosi pelmouare. Le vicissitudini sto- 
Dal Campidoglio, li 25 marzo 1877. | riche che di questa pinta, originaria del- 
_ | lPautica de nell'Africa, racconta il Lanzi, © 

È no dirsi veramente gloriose, i 

DARIO pre artistica internazionale ' Sensi che Giulio Gis ' cadi forio 
Rion Pia va ti » +. | alle spese della guorra civile, no' fece'v ur 
I TE RENI fedina ba E Aa api Libbro che stavano riposte e con- 
zioni ferroviarie per l'andata e ritorno da ' arr rr Doog Fisore.Plaala vari 
Napoliz/in occasione dell'Esposizione di belle | | Pra le molto specialità farmaceutiche inosso 


arti , Sarannò ’ distribuite» nell’Associazione | ini 


artistica internazionale, vicolo Alibert, nu- 

mero 2, nei giorni 28, 29 e 30 del corrente 
mese, dille ore 8 alle 10, pom. 

“« Le suddette carte saranno rilasciato 

“ goltanto a coloro che furono ammessi come 

espobitori od iseritti al Congresso artistico, 

« Pel Comitato romano 
«Ettore Franani. » 


La questura ha sorpreso la scorsa notte 
due jladri che rubavano dei voti d’argento 
Pi sall'imagine "ora Madonna nella cap- 

in via de'Prefetti. 
on parecchie notti che si commette 
ZERI consimili ad altre imagini; la 
avvertitane, ha disposto una spe- 
veglianzia e sorprend ‘va l*altra 
le mariuoli che da poco erano usciti 


da a 


OSSERVAZIONI: METEOROLOGICHE 
0 il da 25° maso I8TI. 


commercio in questi ultimi tempi, il Sy&- 
phium Cyrenaicum fu argomento di mola 
aspettativa, perchè stimato utile nella cura 
dolla tisi ed'altre malattia del torace e del 
laringe. Il dott. Lanzi volle dunque farne 
| esperimento sopra alcuni malati nol suo 
] quartiere di Santo Spirito , ed è portato a 
{ concludere che la tintura del sylphium è 
| destinata a prendere posto fra i pi» effi- 
caci rimedi fihora coresciuti nella cura 
delle. malattie eronich.: dell'appàrito respi- 
ratorio; però dentro»i confini che l'arte me- 
dica possiede in'sì timibili infermità. } 

Dopo alcune odkervazioni dél socio Bru=! 
nelli, tendenti ad'attenuare la pretesa virtù 
del sylphium contro la tubertolosi” poltfu= 
nare, la. seduta si sciogliè, essendò lè ‘2 412 
pomeridiane, 


LATIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | 


Salle due prime rappresèntazioni del-* 
l'opera Mattia Corvino alla. Scala. di 


NorIZIE INTERNE E FATTI VARI 


| La fusione di un cannone nel- 
| Parsenale di Tori — Togliamo 
\ dalla Gassètta del Popolo del 25: 

7Heri verso le ore 3]; aveva 
‘aogo presso la sondrio di Fido la colta di 
| un cannone da céntimetri 32, in ghisa, cerchiato 


| ® rigato. 

: L'andamento della fusione, come il getto del 

| rfietallò éhtro la rispettiva forma, 
regolarmente, nè ebbesi a lamentare il minimo 

« inconveniente 

Il cannone ultimato verrà a 38 ton 

nellato circa, con una lungherzi totale di me- 
tri 6 85; l'anima tra) centimetri 32, con 
grossezza totale in culatta di metri 1 29. 


generale 

È, della fonderia, nelle prove 

DO compiutesi; al vo 

Jimi fempi , ‘stiperd le sperurizò che di 

esso eransi concepite, mercà la polvere che per 

il speciale servizio venne fabbricata presso 
il nostro polverificio di Fossano. 

Con questa polvere iva si ottenne un 
atmerito considerevole nella forza d'urto del 
proiéttile, tanto da quasi riggiungere e forse 
anche. superare gli effetti di tiro del cannone 
Kri in acciaio da centimetri 30,5, il cui co- 
st0 è quadimplò all'iùsirci dol costo del hofitro 
caliione di centimetei 2. 

Basti infine accénnsre che col proiettile di 
350 chilogrammi, con una carica di 72 ehilo- 
grammi di polvere progressiva, il lavoro d'urto 
coll’attuale cannope sarà tale, ‘ 
potrà traipussare è poca disitiòza dalla bocca del | 
pezzo una piastra di 50 centimetri circa di gros- 
sezza. Ùà f 

Non possiamo quindi che encomiare la deci» 
siono del governo di armare i punti principali 
dello nostre coste con-questi potenti n 

Parlast di costrurre presso la fonderia di To- 
rino un etorme cannone di 100 tonnellato di; 
posò e 46 centimetri di calibro, 
cerchiatara di acciaio fuso. 

La fondoria di Torino, diretta dal colonnello ' 
Giovannetti, distinto ufficiale già conosciuto 
riolti Jagdri, coidiurato dai bravi è studiosi uf- 
ficiali addetti allo stabilimento, non viene meno | 
alla buona fama acquistata sotto l'antico diret- | 
tore, e nappiamo come si facciano studi ed espo. 
rimoriti su varie bocche da fuoco di nuovo mo-' 
dello da'wostituirsi alle antiche, e come si stia | 
spocialmerite studiando il modo di comprimere | 
îl bronzo fatto, che sbbè tanto successo in Au- | 
stria, ove' furdno adottate le bocche da fuoco in 


tius, 
Ml dura di Geno 


a Cagliari. — 


Continuano in Cagliari le feste in onore | legge concernente la pensione ai magi- tanto atto ad imbarazzare il governo quanto ! 


del principe Tommaso. L'Avvenire di Sar- 
degna serive in data del 22: 


Oggi ha luogo, a bordo del Cariddi, il: 


banchetto che S. A. R. il principe Tom- 
maso dà in onore del sindaco, del prefetto 
e delle altre autorità civili e militari. 

Domani S, A. il principe si recherà nello 
stagno di Santa Gilia ad una partita di cac- 
cia, accompagnato da molti invitati. 

E sabato S. A. farà una gita alle saline 
presso La- Palma. 

S. A. il principe Tommaso ha fatto le 


seguenti elargizioni a beneficio di pii sta- + 


bilimenti della città nostra : 

Al Ricovero di mendicità, L. 700. 

AI novello Istituto pei sordo-muti, L. 400. 

All’Asilo infantile di S. Giuseppe L. 400. 

Comimeniorazione a Venezia del 
22 marzo 1848. — Riproduciamo dal 
Gazzetta Venezia del 28 quanto ségue 

Pochi minuti avanti il mezzogiorno venne 
discoperta la lapide al suono della fanfara 
reale e fra le acclamazioni della folla. 

Nel Campo dell'Arsenale, in un piazzale 
eretto sopra barche, tra il ponte e l'in- 
gusso dell’Arsotiale) SW Pontè e luago la ' 
Fondamenta, erano schietto le Rappresen- 


tanze del superstiti deî corpî militari del | 


1848-19 colle loro bandierè, e tutte le As- | 
sotiazioni popolari e politieho pure colle , 
loro bandiere. Tutto lo caso in quei pressi 
erano pavesato a festa. 

Il regio prefetto, il f. di sindaco, S. E. 
il-presidente del Senato-con alcuni sena- 
tori, il Cousiglio di Profettàra, la Deputa 
gione «pros inèiato © il Mupiciplo ed auto- 
rità militari, colla bandiera della città fre 
giala della medaglia d'oro, stivaio a pio” 
del Ponte dirimpetto alla lapide, e nel bel 
mezzo del Ponte sopra un ì 
gradini vefinero prouunciati i îre discorsi, 
dall'avv. Ruffini pel Municipio, dall’ inge- 
guere Manzini pei superstiti del 1848-49 è 
dal signor Vanin per le'Associazioni ope- 
raie. 

Tra un discorso è l'altro le bande musi. 
cali suonarono la fanfara reale. 

Terminata la cerimonia, le Rappresen- 
tanze sftlaroao per la Fondamenta dell'Ar- 
sonalo e la R'va degli Schiavoni. 

Le autorità montarono nelle varie gon- | 
dole e si recarono in Piazzetta S. Marco, | 
dove con tutto il corteo portavansi a tri= 
batare-unvomaggio sutla*tombs del grande 
elttàdino Daniele Manin , che in sè persos" 
nifica tutta la gloriosa epopea del 15 

Sulla‘ tomba adorna di parecchie ghir- 
lande parlarono da ultimo gli avvocati Vil- 
lanova e Quadri. 

Lettera di commiato, — Îl cavaliere 
Bianchi, nel lasciare la prefettura di Gros- 
seto per trasferirsi a quella. di Lucca, ha 
indirizztà la seguente lettera ai deputati 
provi i, ai sindaci, ai capi delle pub- 


- Dl Barometro è ridotto a 0° e al marc. | Milano, abbiumo ricevuto stamane dal- ’ bji-he amministrazioni, acc., cce. 


L'altezza della stazione è di 49; 00; 
_,° Barometro A mezzodi = 758% 


l’egregio Dormevill» il seguente tele-.' 
gramma: | 


Giometo, 24 mario 1877. 
« Nel cossare dalle mie funzioni di prefetto in 


bronzo compresso, proposte dal generale Ucha- | 


grata ricordanza. 


mia' più distinta ed affettuosa 


campagne. In certi negozi di carta 
San Sulpiziò , a Pari; 


del Papa. Ognì pagliuzzà 


sconti quando si comperi all'ingrosso. 


era ritirata dalle scene. 
Pubblicazioni. — Alasvero in Roma. 
Poema di R. Hamerling. — Di questi giorni 


abbiamo letto i due primi Canti del poema: 
ghe il projetto | Ahatvero in Roma, di Hamerling, tradotti 
in versi sciolti dal signor Giuseppe Basini, 
ci è sembrato lavoro' assai pregevole per 
l verso è sempre 
lce, elegante, s0- 


la lingua e per lo stile, Il 
'ariamente ironia Li 
stenuto, e di fattura tale, che ne ricorda i 
più belli del Foscolo e del Manzoni. 


- Questo lavoro del Basîni ci ha fatto na- 
i con una tripla | scerè il desiderio di ‘leggòre, tradotto dalla 

NE del poeta 
vorrà a0- 
Pet | contentare ed arricchire così le nostre let 


sua penna elegante, l'intero poeì 
tedesco, e speriamo che egli 


tere di un’altra gemma straniera. 


NOTIZIE ULTIME 


Camera dei deputati 


La Camera ha oggi approvato, con 
| brevissima discussione , il progetto di 


strati dispensati dal servizio per l'arti- 
colo 202 dell'ordinamento giudiziario ed 
il progetto sni conflitti d’ attribuzione, 
accettando integralmente per l’uno e 
‘ l’altro progetto il testo approvato dal 
Senato del Regno. 
Venne poi discusso un progetto. di 
| legge d'iniziativa dell'on. Salvatore Mo- 
| relli, modificato dalla Commissione, per 
ammettere le donne a testimoniare negli 
atti pubblici. Il progetto di legge fu 
i combattuto nel suo. principio infor- 
matore dall’on. Spantigati, il quale però 
| ne esagerò l'importanza e le conseguenze 
e venne sostenuto da parecchi oratori 
e dall'on: guardasigilli. La formula della 
Commissione fu emendata e l'articolo 
approvato dichiara abrogate le disposi- 
zioni di «legge che escludono le donne 
dall’ intervenire come testimoni negli 


| atti pubblici e privati. 


I tre progetti di legge furono appro- 
vati anche a scrutinio segreto e l' ul- 


timo ebbe 136! voti favorevoli e 68 con- | 


trari. 


Domani, martedì, è all ordine del 
giorno la esposizione finanziaria. 


LE CONVENZIONI MARITTIME 


Per dovani alle ore 11 è convocata la 
Giunta incaricata dell'esame delle Conven- 
zioni per la concessione di servizi postali, 
commetelali marittimi; interverrà ala riu- 
nione l'on. ministro dei lavori pubblici. 

Dalla stessa Giunta è già stata fissata 
una nuova adunanza per mercoledì, alla 
quale è stato invitato d'intervenire il pro- 
sidente del Consiglio dei ministri. 


QUISTIONE D'ORIENTE 


Il Times crede che una discussione ul- 
teriore può offrire un mezzo d'accordo fra 
l'Inghilterra è la Russi:; ma la prospettiva 
in questo senso non è cerlamente brillante. 
ll linguaggio della Russia è molto cambiato 


sti 
pula impegni per nessuno, 


Il Morning Post annunzia che la rispo- 
sta che la Russia deve fare alle ultime 
domande del gabinetto inglese, è aspettata 
entro questa settimana. 

Un tel ma da Berlino dello stesso 
giornale reca che la Russia si propono di 
invitare le altro potenze ad osercitaro una 
mediazione fra essa ed il gabinetto inglese 


Vogliano le S. V. Onorevolissime gradire la 
assicurazione della. mia riconoscenza e della 
considerazione. 


la politica del gabinetto e propose ufta'md- 


zione, secondo cui: « la Camera,è di.opi- 
nione che tutte le promesse. della Porta! 


\ 26 marzo (ore 11 12 ant.) 
; La Rendita subì stamane una sensibile 
zione, stante il. nuovo uto ieri 


Sembra che in questi giorni le nostre 
campagne del Mezzogiorno siano nuova- 
mente trascorse da commessi i quali ven- 
dono delle fotografie rappresentanti il Papa 
coricato in una cella sopra un letto di pa- 
glia, con un secchio d'acqua al fianco ed 
una sedia sulla quale sta un pezzo di pane 
nero. Queste ridicole fotografie fanno ve- 
dere qual sia l'amore che gli uomini del 
Vaticano portano alla verità. Ma questo 
svergognato abuso della credulità pubblica 
non. si.fa soltanto nelle nostrè più remote 


presso 

+ si vendono delle | 
pagliuzze che sì dicono state tolte dal letto { 
ita 50 cente | 
simi. Il prezzo è allo, ma si ottengono degli DI, 


Neerologia — È morta nella sua villa, 
presso a Firenze, la celebre cantante Ca- 
rolina Unglier-Sabatier. Da molti annî si 


ri 
relativamente alle riforme sono vane, se | boulevards di Parigi; Lira Paco te î 
non sono date garanzie per la loro appli- | © d0P0 aver fatto 78 70, chiudeva 78 67 ] 
cazione; che le potenze hanno il diritto di pinta; Tergli i Presti 
chiedere alla Porta, nell'interessò della pace c 
d'Europa, delle garanzie snfliciènti per una!} LI 


Poco variati e relutiramente 


migliore amministrazione in Turchia; la | Rothachild 82 25. PAR & 
Gamera crede pure ché questa ‘niala am-| Piuttosto offerti i valgri, ma senza trans» 
ministraziohe continuerà, a meno che le | zioni. “è 3 
potenze non ottenganò Îe clio fu- Le Banche Romano 18 4 nominali; 
rono discusse ‘alla Cohi sd 1A Gmerihaes ia ' aerea irene 

Il marchese di Zu ton sì è SEpArALO | ati Turco 13 25 È 
su questo punto dalla politica dei suoi a- » mint» 


miei. Egli non crede la mozione. 
del signor Fawcetti La Camera an 
cora, egli disse, qualé sia la politica reale ! 
del gabinetto nell quistiotià sorientalo, ed * 
essà non può limitarsi a quésto proposito | 
alle asserzi 
non è 


i ONITTRI 


la figlro.1 conti BNS 
ld. 108 45. 
Londra 3 mesi 27 13. 


id speratiza ‘che le trattative siano pros», 
ad essere compiùte; 
Il signor Gladstene al contrario sostenne ! 


Ì 


che importa al Parlamento di Far AME RI r "i so, x 
precisa dal ministero Di " 0) 55£ 

rn su sala Rapala 00: ga 
Bmosi:....| 2710>| 2715» 

@ vista . «+. | 108 20v. [108.40 v. 


i Rei . 

xioni Ragia tabacchi . | 

zioni Banca Nazionale 
‘meridionali 


signor Fawcett non può éssere consideratà | PARIGI (ore 3 27 pom.) dU bl 
che come uu atto*dì dstilità contro il go-' Rebdità fratosre 8 00} 7235 7.75 

verno. Egli foce adesionò all'opitiione è- » » BOO 1074| 1075 
sprossa da lord Hartington, e dichiarò che; Randi feitena 5 Od| 3950) 3800 
il governo non intende abbandonare la sorte , » ae 500 diodo 
déi cristiani. ) pi pg vet mao 
< La politica ed i principii del governo, ' © Po tabacehi dpr 
. egli soggiunse, non sono variati, lo scopo CE: puote Paz be * 
| ch' esso prosegue. nella sua politica è di Obbligazioni lombardo. | .296 — |. 235 — 
mantenere la pace europea, “di conservare | ioni romane + 23 — | 202 
l'accordo delle' potenze, di difendere l'onore , Azioni Regia tabacchi. |. — =— 
© gl'iutoregii dell'inghilterra. Ora, il mi- | Conto sulla; co | o IS isa 
glior modo di riuscirvi è di migliorare la } Consolidato inglere 4 | 014 sos 


amministrazione della Turchia, 

< Sé la Turchia rifata di ascoltare le | 
nostre rimostranze, soggiunge il ministro, 
l'abbandoneremo alla sua responsabilità; » 
ma nel corso di trattative difficili, nulla è | 


GIACOMO DINA, DinerToRE. 

Romnarpo Giovanni, Gerente. 
————__—_—__m 
delle mozioni è discorsi come quelli testò | 


RISPOSTA 
pi lati. » | i 
P"Sir NrerGinore terminò, insistendo affinchè | di Enrico - Lliche 


si desso un voto, Invano il sig. Faweettsi | all' AVVISO INTERESSANTISSIMO 


è dichiarato disposto a ritirare la sua mo‘ 

zione, poichè sir Northcote si rifiutò di a- della Fabbrica di Casse Forti 

derirvi è l'aggiornamento della discussione | BD° (Vedi 

chiesto dall'opposizione venne respinto con | (994 pegioa) 

241 voti contro 71. ‘ - rr __—————6@6 
Simile risultato era facile a prevedori. MONUMENTI E LAPIDI 

perchè i duo capi dell'opposizione erano di ! Sepolorali (vasi 4.a pagina) 


opposto parere. Votò in favore dell'aggion $ 
_— __T————— 


namento la frazione clie obbediss» agli or- p: 
dini del sig Gladstone; lord Hartington, AGENZIA DI SPEDIZIONI IN SCHIO 
MPS Vedi avviso(in quarta pagina. 


depiorando la decisione di sir Northoote, 


| consigliò ai suoi amici di uscire dall'aula, 
privando così d'ogni importanza politica {l 

La prima Edizione del Romanzo 

MALINCONIE 


volo, 
essendo stata esaurita, l'Amministrazione 


DISPACCI ELETTRICI cio ione, d'accordo con gli Autori, si= 


» gnori Martire e Visibelli, ha fatto una so+ 
(AGENZIA STEFANI) * conda Edizione, e questa al prezzo di L. 160 


Vienna, 25. — Il conte Andrassy si 
récò stamane a visitare il ganerale Igna- 
tieff; la visita durò un'ora. ' 

Dopo mezrodi Ignatieff visitò gli am-' 
basciatori d'Italia , di Francia, di Tur- | 
© ohia e d'Inghilterra, e quindi restituì la 

visita ad Anrassy, col quale ebbe una * 
- conferenza che durò un'ora. 


Costantinopoli, 25. — Un gruppo di 
i deputati ha: l’inteszione d'interpellare il 
governo circa l'esilio di-Midhat-pascià: 
La guarnigione di Costantinopoli fu 


la copia, franco di porto in tutto îl Regno. 
Ai signori Librai e Rivenditori si ascor= 
derà lo sconto d'uso. 
Per l'acquisto di detto Romanzo rivolgersi 
all'Amministrazione doll'Opinione, Roma. . 


= e eee ee 

LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 

nello stabilirsi nel nuovo locale di 

via «lel Seminario, 87, si è fornita! 

d'un grande e svariato- assortimento 


| cambiata e rimpiazzata con'truppe pro. di caratteri delle migliori fonderiere 
venienti dalla Siria di macchine piccole e grandi per po-' 
Venezia, 20. — lori l'Istituto veneto ter eseguire qualsiasi lavoro con sdl= 
di scienze nominò per acclamazione a_ lecitudine, precisione e discretezza di 
| membro onorario l’imperatore dui Bra- prezzo. 
sile, | 
Lisbona, — Il patriarca orga- 
nizza un pellegrinaggio a Roma, 
Pest, 26. — La Camera dei deputati, 
avendo il presidente del Consiglio e il 


a i se 
DA RIMETTERE 
giornali francesi in. seconda lettàra, 

9, ; ge 

ministro delle finanze risposto alle ob- prg dopo il loro arrivo, a metà 
biezioni contro il progetto del prestito, P E 
approvò il progetto con 166 vòti contr | =T— ———a-_— 
74, respingendo tutti gii emendamenti. AVVISO 


Londra, 26: — il Times dice che 
l'Inghilterra è mene esigente riguardo ANTERESSA NTISSIMO 


al disarmo della Russia,e che, un ac=.i. Avendo in questi ultimi giorni il signod 


| cordo è più probabile di. una rottira{, | Entico, Laèhe, pubblicato 'un'avrisò atto ad 


Il principe di Galles soffre di un fo- indurre in errore il pubblico romano, cre= 
runcolo, quindi ritardò il suo viaggio . diamo essere di nostro dovere, nell’ into- 
nel Sud d'Europa. + resse del pubblico stesso e nel nostro proprio 

Vienna, 26. — Il generale Ignatieff hi CEL agiecne it) 
ricevette stamane l'ambasciatore di Tur- | a) Col 31 didembbe 1876 abbiamo tolto 
chia, Aleko pascià, col quale rimase }a nostra rappresentanza al signor Earico 
un'ora e:quindi. l'agente serbo Zukic, - 


Lache. 
col quale s'intrattonne un quarto d'ora. , 5) Le nostre Casse forti sono lo so= 


Sia di fuoco, sia di tentativo d' infrazione. Fatto questo nuova- RLIXIR SVEDESE RISPOSTA. mE Ra evo (ci Gui c 
nente confermato il primo febbraio dell’anno corrente dalle di- DI LUNGA VITA ALL’«AVVISO INTERESSANT ISSIMO » AGENZIA DI SPEDIZIONE 


chiarazioni di una commissione di professori teenici, incaricati 
dall'I. R. Governo Austriaco di fare lunghissime è minuziosis- È‘ Questo PIRA cin Schio 


sime prove sulle nostre Casse forti e corazze. lu ricetta. di un antico celebre me- Nolla terza © quarta pagina dell'Opinione del 23 corrente, N. vi i giornali di Essendosi attivato sulla linea di WI 3 

6) Il nostro stabilimento continua nell'istsso inodo © pos- | dico svedese, è dol medasimo spe- { si ljggo un RT TAR IRE les Milo Ga) sosgcrtiazii ali AE N servizio comulativo ferroriatio Ve ca darne e ; 
siodo gli stessi direttori ed artefici da 25 anni a questa parto. _ | "tiatato nella su funiglia 608 { duo maligne insinuazioni, cioè l'initolarsi fabbrica delle casso forti F. Wertheim e C- di Vienna; [BB foriepondonza direta e continuata. con ttt lo alte stazioni 
© d) Il solo nostro deposito in Roma si trova prosso i.signori f gisco, come tonico purgutiro © de- mentre il testo tedesco (per chi sa leggere) dice chiaro « Società d'azionisti della prima fabbrica committenti 8° 
Novi Falstace. Fumandito Dia! del" Corso. ‘num 225 urativo, e giova nelle debolezza | € aUstriaca di casse, già F. Wertheim o C.»; e l'altra asserire aver essi tolto a me il deposito SE 

galli, , a fer lello stomaco. nella disanpatenza { Yì dette casse forti, mentre il fatto è che ottenni il ritiro con onorifiche parole di ringraziamento 

i quali tengono sempre un ricco assortimento delle nostre rino- { + indigistioni, nel sali fegato 4 Î iscricto. ; 
mate Casse forti, Br TA sà FR unito nel i Reputo mio dovere verso la rispettabile e numerosa mia clientela segnalare cotesti agguati 


e) Non avendo poi nè tempo nè desiderio di continuare delle | colarmeute nelle febbriintreenlttenti (313 Pubblica buona fede, mai abbastanza stigmatizzati; e, lungi dal mistificaro-il. pubblico col 
pelemielie col signor Enrico Lùche, lo preghiamo; e con lui | sà è du sicuro prese. vativo da tutte { rauandario a Milano ‘all'I. R. Consolato austro-ungarico per ottenere ogni possibile spiegazione, 
chi belolse doi H ‘io sesto,: | 10 malattie contigione. come dice l'Avviso interessantissimo, io, mantenendo in ogni sua parte l'Avviso inserito nell'Opi- 

hiunque potesse dubitare della verità dello nostre dichiarazioni, | ‘* Il possessore della ricuttu hu ata- | Vi0ne del 2, 3, 40, 47.e 24 corrente e in altri giornali di questa città, invito chiunque desidera 
di rivolgersi all’. R. Consolato Austriico in Milano, affine di | bilito i segueuti appurare i fatti, a degnarsi di visitare il mie recapito, Deposito Casse Forti, via Uffici del Vicario, 
oltenere ogni possibile spiagazione. — Vienna, 16 matzò 4877. ‘lt, Wirene o ELOSITI: N. 16, ove sono ostensibili tutti i documenti. 
LA FABBRICA DI CASSE FORTI ‘a Firenze furti. Plesd via Con- Mi riservo poi di far valere.ogni mio diritto per la rifazione dei danni che potessero essermi 
EF. Wertheim e Comp. 


VENDITA VOLONTARIA 


dell'antico Palazzo dei Duchi Cesi ora degli’ eredi 
Conte Gustavo Candelori Moroni în Ria. 


cagionati dalle dette insinmazioni e in ispecie dalla seconda di esse, tutta compresa in quelle 
parole: tolto ia nostra rappresentanza. 


DR Roma, 24 marzo 1877. 
OPIFICIO n A Enrico Liteke 


L APID A R I lo) Rappresentante generale della fabbrica Riede e Schult: Roma nello studio; del Notsio Big. 


marlò, invitano chiunque volesse farue l'acquisto, la 


» Pisa » stossiui GuHIR EC.i 


in vi 
$i trovano î necessari schiarffenti. 


concorrenti a 100 Obbligazioni. del PRESTITO DI BARLETTA per cadauna icq 


DI 
civi 


A. MAROCHETTI 
/ ROMA 
Via Alessandrina, ici 


Ogni titolo concorre in compartecipazione a tutti i Fra sopra 100 car- 
telle nelle quattro estrazioni. annue del. Prestito di Barletta ‘che’ succe- 


ciassette. 


trauco di poro nel Kugno: 


La gente per ne Dibigoro device > ragla all'‘A 
LEGGI DI CONVENENZA SOCIALE nb 
saga ii più iaia Eee aena® Di tips, Moll SPEGNI=CANDELE 
que get ti so dell» o 
- 2 marina mao —, Le stona siccità 


Obbligazioni di L. 100 in oro 
in vendita per sole L. 40 in carta 


| Pagabili mensilmente, le prime quattro rate a L. 2; le susseguenti quattro 
a L. 3, e le quattro ultime a L. 5. 


| Le Obbligazioni BARLETTA oltre al sicuro rimborso di L. 100 in oro 


via Bancò S. Spirito, num. 44, ovvero presso la ditta GIUSEPPE 
i iabore, num, 68, p. p.,- presso i quali 


PREELEATA: dice piva È Lo offerte do:r: rental 
sic PROSA ERE ci sottoscrizione a ELIO SIERRA rata a" dep ve Al 
MONUMENTI saranno aperte per esser preso in. considerazi 
seta reso a RI ome i 
LAPIDI-CROCI i l'uno 
Divisi in due cat 
SEPOLORALI categorie 


ail fioprietari del Palazzo qui appresso descritto; avendo Téterminzio 
i ali sua 
offerta chiusa è suggellata, eséluse “quelli ‘ persone 

i Forknbo rorimedi " 


1 ch ell due 
d a io: i o: i " i pri i 100 corti 
ri sel Pin Pea la 2 il 20.maggio; la .3* il 20 ottobre e la Orsi PERONI JOE bereagond' SONDIoNA cobli. TGIIE sondi 


velina di asta. (Sicurezza del sonno) e OE cp i lato 

i ‘a con vaglia postale allu Direzione del | . Grazioso apparecchio in ottone che concorrono sempre ai premi di tutte le estrazioni fino alla durata del rai così nel seconde piano Lessgrage lele 
Giornale del me: va Po, N: 1a piano tarko, in "ToMno' p [hi adatià e qualusque candola:nal Prestito. ampati Ai atila moderno, pareti ricoperta di, ricc 
GN SO FEDOI ‘a Roma e Firenze presso 1 li- Leger pfa ‘eiatste: pete a Lui Il portatore di un titolo diviene possessore di una, Obbligazione originale: e subito z 


dopo fatto il primo versamento rateale di L.2, concorre a tutti,i premi che po- 
tessero essere sorteggiati nelle.estrazioni trimestrali sopra le CENTO CARTELLE 
del PRESTITO di BARLETTA, 


senza far fumo nè odore. Si evita 
cosi il pericolo di consumare cau- 
dele inatilmente, e di incendio quan- 
do si lascia la candela accesa ad- 


AVVISO AI MEDICI 


‘Prodotti chimici racchiusi in { | dormentandosi. L. 1 75 caduno. — BI TELO rear 
PROTOJSODURO DI FERR piro pe dolline fa patto. coni] | Franco di Porta nel fagene Le Sie dA dimostrare la solidità dei, detti Titoli si riproduce togliendola dal Mo-B bre a 


DOTT componente degli agenti atmoste. |] | do’ Prefetti, 12, p. p. Roma. nitore Finanziario Internazionale, la seguente notizia : 
FERRO FOT IDROGENO o rosi ‘afatto. inalterabili || Ù gui 


e per l’aso della medicima. PICCOLA BIBLIOTECA ara di Barletta unitamente al signor Onofrio 
Proparati da G. FAVILLI, pro£ di chimica nell'Università di Napoli IGIENICA F dei valori esistenti nell casse ‘del mu- 
Premiato con medaglia all' Esposizione di Firenze. Lussana. igiosi dell'alimentazione. a n prestite: Risultato di una tale verifica si fu l' accerta» PEA 
Questi due proparati tanto difficilmente reperibili | assolutamente —. loca. , to, Vendita in Roma nella Farm. Reale Gurneri, via d = 
puri, perché sacilsaimi ad altorarsi di fronto All'ossigono dell'aria [|| Ottoni, Igione del matrimonio. forni eppar pi hotti Snlvaggian Via. Angelo Gustoda 0. farm Reciiagne Cso MAET 
furono dall’agregio prof. G. FAVILLI, racchiusi per dose in piccoli |] | Seimi. Igieae uell'aria. tutto il 


p delli 
Pi di 


on eolume lire | — Pei 
5 volumi lire 4 50, franco. 

Si vendono e si spediscono dal- 
l'Agenzia A. Tuboga, via dei Pre- 
fetti, 12, Roma. 


SALUTE » BELLEZZA 
gie Pra Le La l'Agenzia 
a dei Profotti, 12, Koma. 


' 
AVVENTURE (| 

Di tre. Russi e tre Inglesi | 
Di Giulio Verne | 
| 


(a) Pani Fi gua 
Le Sottoscrizioni si ricevono: 
In VENEZIA presso il Banco Commissioni Giuseppe Salbe, S. Maria Formosa 
Ponte delle Bande 5260. 
In ROMA presso l'+ genziu di pubblicità A, Taboga, via dei Prefetti, 12, p. | 
Da altre lscalità si può sottoscrivere spedendo ud una delle due C...e l'im 


aumeatata di cent. 3v, quate rimborso, ne 
tali, per trasmissione del Tito 


eliminato. 

Il Protojoduro di' Ferro si vonde in scatole di 50 ampol- 
line contenenti ‘ciascuna ampollina 5 céutigr. di protojoduro e per 
il tenue importo di arte è . 4 À pY L, 2.90 

Le scatole contsneuti 5 ampollini di 25 centigr. ciascuno » 1 50 

Il Ferro ridotto dall' Idrogeno si vende in scatole 

da 25 boccette, di ampolline 
da centigr. 16 cadauna al prezzo per scatola di La 
” s » » 


Ormicio Lorenico : #7, Rue de la Paiz, Panior. 
Depositarj per l'Italia : A, MANZONI e G*, Aftano. 


irinale © qulzianno di suecersfre ri In Roma vendita da Brugia Quirino, al corso 34 e 365. 


LILLA -_ mn 

i Q (corsica) i 

FERRUGINOSE-ACIDULE-GAZZOSE e CARBONICHE 

(Estratto dai rapport e approvati dall'Accademià di Midicina) 
L'Acqua d'Oresza è-sonzà rivale; essa è superiore \ tutte 
le Acque Ferruginose, » — Gli ammalati, i convalesemti e. 
le persona indebolite sono pregati a consultare i signor : me- 
dici sulla efficacia di codesto Acque in tutte le lattie pro= 
venienti da debolezza degli organi e mancanza di sang 
specialmente nelle anemie e colori pallidi. 


| Deposito è vendita in Roma presso Paul Caffarel, via del 
Corso, 19. 


» 0015 
» 20 » » » 
Que due prodotti sono usati con esito sicuro per combattere 
la clorosi, la loucorrea, l'amenorrea, i difforenti nocidenti della 
Tide costituzionale © in ispecial modo contro le affezioni linfatico» 
scrofolose e tubertolose. 

Deposito gonorale per l'Italia da A. MANZONI e ©, Milano, vi 
della Sala, n. 16, angolo San: Paolo. — Vendita in Roma nelle 
macio Roala Garneri, via del Gambaro, Marchetti'e Selvagginai via 
Angelo, Cuatodo. 


1 

» 1 

» » » » 1 
»l 


Lo Avventure Russi 
© 3 Inglesi riuniti in uniatento 
scientifico. comune, è un eceallente 
pretesto all'Autore per dare tutto le 
cognizioni che si hanno dell'Africa 
facendola attraversare longitudinal- 
mente a. partire dal Capo. ÎÈ inui 
dire che lo avvosturo sono di quelle 
che fortanatamente accadono solo 
in Afrien ‘e che sono narrate con 
quell'arte.che coutaplica la curio- 
sità. 


Un bel volume illustrato da 54 
ineiuioni e 1 carta Geografica. 


L. 1,60 
DELI) 

Franco raccomandato nel Regno 
La 
sigerai all'Agonzia A. Taboga 
det Prefetti 12 p. p. Roma. 


Cia RICA RA TIT Frtroe Rei ne 


AL LATTO-FUSFATO DI CALCE 


| 


PRc AMOVA ict) Lat citi ORTO 
ANTIFANEMICL: È, DI LA FU-YUSFATO, DI CALCE 


x 
QUESTA PREPARAZIONE: È LA SOLA Uni ampia Aittitò Ar'mwdT6I DEI OSPEDALI Di ranivi 4 


ELLA CONVENISCE 

Ai Bambini palliai e rachitio; Nelle Malattie del petto; 
Alle Dorizelle che' sì sviluppano; N ni laborioso; 
Alle Dopne debole; Npil Inappetenza; 
Alle Nutrici, per favorire l'abbondanza del | In tutte le malattie che si tradocono per . 4 
latto € facilitare lo spuntar dei denti ai agrimento € la perdita anlie forze; ina 
bambini 5 Nelle Frefture, por la' ricosliuuaone uegl 

Ai Convalescenti; ossi rea 
Ai Vecchi indeboliti. Nella Cicatrizzazione ‘elle pi " 


È aperta l'associazione 


COMMENTO: DELLA MUOVA LEGGE :GIMUNALE: E PROVINCIALE 


da pubblicarai tostochè sienò omauutl la legge biedesima e corrispà- 
dente regolàzme.to. 


Dt MO TOO parta 
Sì vende in tutte le primario Farmiacié, e l'Italia, al Deposito della Cana Grimault in Napo! 
atràda di Chiaia, 184, G. ALIOTTA Agente Generale; 


Euno comumenito oltre il tasto della nuova Log, del Regolamento, cos 
terrà uno atadio. di, raffronto colla Legge attuxle, ed i pinguli trticdl 
saranno corredati da apposite note, che dieno agli articoli smi la più 
chiara interpretazione, e noiegazione, riportandò 
decisioni è le massime della odierna giurisprudenza ammi 

discussioni 


Un bellissimo canapé 
di ferro con parkiariocio a mol 

vi uso letto con «na ti he 
por! & 


È noto che avidi spacciatori profittando del credito di queste| Un elegante letto di ferro ruoto 
pastiglie smerciano una cattiva imitazione di esse col nome di con pagliericcio a molla 
Pastiglie uso Panera), le quali a nulla giorando screditano) 
le vere èd ingannanò il pubblico. 


Esse mancano della vera marca di fabbrica. 


Per cansare queste ed altre falsificazioni si osservi che ogni 
scatola delle vere pastiglie Panerai, oltre ad esser è sigillate! 
icon due Timbri di ceralacca verde con la ditta © Panera). 
farmacista, Livorno, è munita della marca di fabbrica &- 
eguale a qucila indicata sopra in dimensione maggiore im- 
pressa in color rosso. 
Si vendono a L. 1 la scatola in ROMA presso l'Agenzia A. Ta- 
Iboga, via dei Profotti, 12, p. p. Farniacia Milani, via del 
, 145- Farmacia della Legazione Brittanmica, via del Corso. 406 

|- Antolini, via Artcoeli, 52 - All’Agenzia Ferroni, via della Madda- 
lena, 46 - In partite (con lo scunto d'uso) alla Società farmaceutica 
Romana - Popoli, Boccarini. - S. Marino Tossi. 


e nelle primarie Farmacie d'ogni città d'italia 


Sdplbot Lollo: i me 


t “> 90 


Por le domande diri, all’ ig, C i $ h 
È rrisivieei mratiae ‘etare Carassai Segret 


90800009 2008 


Essend > le nostro marche di tabbiita 
LU contratizio ranno perseguiti al 
Onservare le constanne recentemente 
late è Milano è a Firenze. 


FABBRICA E NEGOZI. DI LETTI, IN FERRO, VUOTO E DI FERRO, PEND 


inni 


NI e Fratello, I, larzio, 
ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con 
' correnza alcuna HANNO. da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro) ROMA. 


UN LE[TL «I FERRO PIENO ad una piazza varniniato a fumo * dorato. con materasso è parliorincio a lat sassi 
"Stabilimento per costruzione di lelti, pagliericci a molla, e mater alla passeggiata di Ripetta, presso il Tevére. 
È i lotto compioto o canapò. 


NUOVE TIPOGRAFIE PORTATILI 


A TORCHIO 


An 
Tate] ta) ti) 
Alì Ioduro di ferro inalterabile 


APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


GUARISCONO lu scrofola, la povertà di sangue, l'anemia, 
ASUTANO alla formazione delle giovani, 
FontiricaNO lo custiluzioni iufaiche, deboli e debititate, etc. 


7 
Ruignal la nostre firma, qui unnerto, PL 
ZZZ 


arziede di una sUchetta verdo = 


| 
i 
i 
i) i 
fede A SI anni di saztesso | 
LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPA- bt) È i 
GNA, inventate o preparate dal Cav. Prof. M. De-Boruardini. sono pro- Queste tipografie di massima ntilità sono comodissime po- H 
tendosi con esse stampare un biglietto di 10° righe e più 
fia di primo grado, raucediné, ecc colla massima facilità e sollecitudine Î 
Dette tipografie contengono un'assortito numero di carat- ! 
teri il torchio a vite di pressione le viti per stringere i | 
caratteri i cuscinetti per dare inchiostro ed wi vasetto i 
| 
| 


agire come di diritto 


PASTIGETE Es 
ALLA‘CODEINA DL AIGAIIRI aires NUOVO ROOBANTI-SIFILITI 
rigeneratora del sangue, propan 


D'BECHER ese 


Ititici. sian recenti ché croni 


- 


eceeeas0oc.£L88G680%€ 


0. ertateli(, Vi 
— RAACO 


inchiostro da stampa 


la dose all'età e carattere fi joo” dell'individuo. fici, sce. — L. 8 la bott. con istrazion t Rs graaze gratia nda la ae ser e RA E TRE GELATINE MEDICINALI 
rò si prendono nella quantità di 10 u 12 Pastiglie al INIEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA per guar: vi Ga G Specialità DE-LIAN 


in pochi giorni gli stoli ossia gonorree inciprenti ad fi 
mercurio è prive di astringenti. nocivi. Proserva dagli 4 
tagio, L. 6 l'astaecio con siringa igienics (nuoro sistama e L. 5 senza; 
ambidue con istruzione. 

TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, anti-colerica, (ebbrijuga, 
tonica, calrmanis,, aniti-cotica, éd approvata ed esperimaniata come puro 


un sieuro preservativo. I, 
in Roma farmacia 
Cochi piro 


Deposito all'ingrvaso è 
NARDINI, via Lagaccio, £ 

tatto fe principali; fufieacio d° italîs 
ac 


L. 10 e 18 

Dirigersi all'Agenzia Taboga Via doi Prefetti 12 Roma 
la quale le spedisce anche fuori di Roma contro vaglia pos- 
tale aumentato di C. 75 per imballaggio. 


ndo l’annessa — Prezzo della ola L. f. SO 


pi gni sereni orta 1 b- 
irma qui contro ed i falsifica- (45 2A, “ 

tori di questa vanno soggetti Sipario 

a lura penale, oa } 
Agenti generali în Italia A. Manzoni o C., via della Sala, 
n. 10, Miflamo. — Vendita in Roma nelle farmaci Realo 
Garneri, via del Gamberò, Marchetti e Selvagliani via Angelo 
Custode. 


premiate a varie Esposizioni 


Preparate nella farmacia reale Mantovani 
VENEZIA | 
Queste Gelatine medicinali sostituissoho 
una nuova forma di dosure ed amministrare i prio. 
dicamenti, i quali sono involti nella gelatina! di- 
p n Ù in sottiliasimi foglieiti, sopra, i quali. 1 frora 
fio na gn che li divido Biuti quadrati co»tenenti di ter dinata 
ii quantità di medicamenti. Questa nuova forma eminentementò pri fica hi 
preso ormai una'grande estensione .in ragione dei vantaggi chia pre« 
à j senta; p. e. Conservano i medicamenti: sono,di prontissima azicre : nom 
| f hanno alcun sapore : si prendono facilmente anche da chi non su) usare 
| | delle pillole e specialmente pei bambini. Riesconò poi di graudissma eos 
4 modità poichè fm un busta da lettere passono esseri re 
1 muti vrigoa foglietti di gelatine medicinali ADR 
LUNI 


Sinimberghi, Desideri, 
Garinei, Gentili, Loppi, e 


3 Malattie di Porto 
ELIXIA ALIMENTARE DUCRO 


(Rodagiia 
Questo Elix!r contiene tutti gli elementi constituenti {l san-| 
gue; ossa e carni ne fanno un li ore, aliagttanto fortificani 
role perla donne delicate, i fanciuili.| 
; esso nui gene: 


CR 


VENTI TRE ST Ir 


D'INSEGNE 


| ® ISCRIZIONI D'oeNi GENEBE 
Il 


Con questo libro; che è dei più interessanti che abbia scritto Giulio 


Verne, il simpatico autore: ci gui nei Ae sati marini ssa 
mondo; ci fa, per così dire, gli onori di casa del mare, ce ne svela 
Dante ‘segreti, Di pol sott'occhio i suoi, abitanti singolari e le sue 
piante, parla dei coralli, dello perle, delle abitudini dei graudi mam- 
miferi 6 dei più uriosi molluschi. È una compiuta esposizione di tutte 
le-cognizioni che si hanno suì mare. n "> 

Detta opera è divisa in due volumi, illustrati da 111 inci 

Prezzo lire 8 25 — Franco raccomandato nel Regno lire 3 75- 

Dirigersi all'Agenzia Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p,, Roma. 


VA FARMACIA TASCABILE 
le bottiglie, vasi ecc., sempre d'ingowbro e diffielt. tr, 
indi enche per le truppo di terra ed in. »artionlar 


Prezzi limitatissimi. 


G. FREKA 
| ROMA — 4, Via Monte Brianzo, 14 — ROMA. 
Puc cmmesm scacco se 
Tipografia dell'Opinione. 


* A Milano, preso Manzoni e C+, 10 ria della Sala . 
ed in tutte le principali farmacie d'Italia. 


Roma, Realo farmacia Guarneri, via del Gambaro, Marcheiti, 
__Solvaggiani, via Angelo Custode o farm. Seellingo, Corno 145, 


preparasi inoltre la secolare @ rinomata lim- 
lantova: 
latine trovasi ne! 


rinelpali farmacie 


